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CLFC/2019/3 

 

CONSIGLIO LOCALE di FORLI’ CESENA 
 

L’anno 2019 il giorno 28 del mese di marzo alle ore 10:00 presso la Sala Consiglio della 

Provincia di Forlì - Cesena, si è riunito il Consiglio Locale di Forlì - Cesena convocato con 

lettera PG/AT/2019/0001987 del 19/03/2019. 

Comune Nome e Cognome Qualifica Presenti Quote 

Provincia di Forlì Cesena Gabriele Antonio Fratto Presidente SI’ 10,0000 

Bagno di Romagna   NO 1,5724 

Bertinoro Gabriele Antonio Fratto Sindaco SI’ 2,5384 

Borghi   NO 0,8634 

Castrocaro Terme Terra del 

Sole 
William Sanzani Vicesindaco SI’ 1,6499 

Cesena Francesca Lucchi Assessore SI’ 20,1987 

Cesenatico    NO 5,5679 

Civitella di Romagna Antonio Dattoli Consigliere SI’ 1,0861 

Dovadola Massimo Falciani Assessore SI’ 0,6443 

Forlì William Sanzani Assessore SI’ 24,4368 

Forlimpopoli Gian Matteo Peperoni Assessore SI’ 2,9912 

Galeata Potito Scalzulli Assessore SI’ 0,8216 

Gambettola Eugenio Battistini Vicesindaco SI’ 2,4223 

Gatteo   NO 2,1470 

Longiano   NO 1,7173 

Meldola Vittorio Cicognani Assessore SI’ 2,3730 

Mercato Saraceno    NO 1,7505 

Modigliana   NO 1,2797 

Montiano Mauro Ruscelli Assessore SI’ 0,6526 

Portico San Benedetto   NO 0,4594 

Predappio   NO 1,6514 

Premilcuore   NO 0,4665 

Rocca San Casciano   NO 0,7146 

Roncofreddo   NO 1,0038 

San Mauro Pascoli   NO 2,5990 

Santa Sofia   NO 1,1692 

Sarsina   NO 1,0467 

Savignano sul Rubicone Natascia Bertozzi  Assessore SI’ 3,9321 

Sogliano al Rubicone   NO 0,9739 

Tredozio   NO 0,5610 

Verghereto   NO 0,7092 

Presenti  n. 13 quote 73,75 

Assenti  n. 18 quote 26,25 



 

Riconosciuta la validità della seduta il Dott. William Sanzani, in qualità di Coordinatore del 

Consiglio Locale, assume la presidenza della presente riunione ed invita a passare alla trattazione 

dell’o.d.g.. 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: bacino territoriale dei comuni di Bertinoro, 

Castrocaro Terme e Terre del sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, 

Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, 

Predappio, Rocca San Casciano, Tredozio - approvazione del Regolamento 

per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva e delle tariffe per l’anno 

2019 

 

Vista la Legge Regionale 23.11.2011 n. 23 “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che istituisce l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 

 

richiamati: 

- l’articolo 1, comma 668 della legge 27 dicembre 2013 n.147 in base al quale “i Comuni 

che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 

servizio pubblico possono, con regolamento di cui all’articolo 52 del d.lgs 446 del 1997, 

prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. 

Il Comune, inoltre, nella commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri 

determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999 n.158. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

- l’art. 5 comma 8 della L.R. 5 ottobre 2015, n. 16 Criteri per l'applicazione della 

tariffazione puntuale, secondo cui “Atersir, (…) predispone le linee guida per 

l'applicazione della tariffa puntuale differenziata per utenze domestiche ed utenze non 

domestiche, basata sul criterio principale di minimizzazione della produzione dei rifiuti 

ed in particolare sulla minimizzazione dei rifiuti non inviati a riciclaggio, e determina le 

tempistiche della sua applicazione, che dovrà avviarsi su tutto il territorio regionale 

entro e non oltre il 31 dicembre 2020, con priorità per l'applicazione alle utenze non 

domestiche anche prevedendo verifiche sull'impatto ed eventuali correttivi”; 

- la D.G.R. 135/2013 “Disposizione relativa alla determinazione del corrispettivo per lo 

smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati di cui all'art.16, comma 1 della L.R. 23/2011”, 

così come successivamente modificata dalla D.G.R. 380/2014 e dalla D.G.R. 467 del 27 

aprile 2015; 

- la Deliberazione di questo Consiglio Locale n. 1 del 16 gennaio 2019; 

- la Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 8 del 29 gennaio 2019; 

 

richiamata la deliberazione del Consiglio di ambito n. 61 del 13 settembre 2017 che ha affidato 

il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel bacino comprendente il territorio dei Comuni 

(della provincia di Forlì-Cesena) di Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 

Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San 

Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano e Tredozio alla società Alea Ambiente S.p.A. 

secondo la forma organizzativa dell’in house providing con durata dell’affidamento pari a 15 

anni con decorrenza dal 1 gennaio 2018; 

 

 



 

viste le deliberazioni: 

- n. 12 del 26 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Bertinoro; 

- n. 22 del 25 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Castrocaro Terme e Terre del sole; 

- n. 13 del 11 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Civitella di Romagna; 

- n. 14 del 22 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Dovadola; 

- n. 110 del 19 dicembre 2018 e n. 39 del 26 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Forlì; 

- n. 10 del 25 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Forlimpopoli; 

- n. 8 del 27 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Galeata; 

- n. 10 del 22 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Meldola;  

- n. 11 del 14 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Modigliana;  

- n. 11 del 22 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Portico e San Benedetto; 

- n. 22 del 26 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Predappio; 

- n. 7 del 18 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Rocca San Casciano; 

- n. 12 del 4 marzo 2019 del Consiglio Comunale di Tredozio; 

con le quali le Amministrazioni Comunali hanno approvato l’applicazione della tariffa a 

corrispettivo, il Regolamento di applicazione della tariffa corrispettiva puntuale e il relativo 

modello di articolazione; 

 

considerato che sono previste almeno due fatture nel corso dell’anno oltre al conguaglio salvo 

diversi accordi tra le Amministrazioni comunali ed il Gestore; 

 

ritenuto di approvare, ai sensi dell’art. 8, comma 6 lett. d) della L.R. 23/2011, il Regolamento per 

la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva e l’articolazione tariffaria per l’anno 2019 del 

Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani del bacino territoriale dei comuni di Bertinoro, Castrocaro 

Terme e Terre del sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, 

Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano, Tredozio; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 dell’11 

maggio 2012; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  

 

posta quindi in votazione la proposta suddetta, la stessa viene approvata con voti a favore n. 11 

(quote 69,82); voti contrari n. 0; astenuti n. 1 (Comune di Savignano sul Rubicone pari a quote 

3,93).  

 

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 8, comma 6 lett. d) della L.R. 23/2011, il Regolamento per 

la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva e l’articolazione tariffaria per l’anno 2019 del 

Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani del bacino territoriale dei comuni di Bertinoro, 

Castrocaro Terme e Terre del sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, 

Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano, 

Tredozio, come da documenti allegati e facenti parte integrante al presente atto; 



 

 

2. di trasmettere il presente provvedimento al Consiglio d’Ambito per quanto di competenza 

e ai competenti uffici dell’Agenzia per gli adempimenti connessi e conseguenti. 



REGOLAMENTO  
PER LA DISCIPLINA DELLA 

TARIFFA RIFIUTI CORRISPETTIVA 

Bacino territoriale dei comuni di Bertinoro, Castrocaro 
Terme e Terre del sole, Civitella di Romagna, Dovadola, 

Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, 
Portico e San Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano, 

Tredozio

Approvato con delibera del Consiglio del Consiglio Locale di Forlì - Cesena 
n. 3 del 28 marzo 2019
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TITOLO I - NORME GENERALI 

Articolo 1 - Oggetto 

1. Il presente Regolamento, approvato dal Soggetto Competente, disciplina la Tariffa rifiuti 
avente natura corrispettiva e la sua applicazione, sulla base di un servizio di gestione integrata 
dei rifiuti reso con modalità conformi al decreto 20 aprile 2017 del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare (Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare 
un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati). 

2. La Tariffa rifiuti corrispettiva (nel proseguo anche solo “Tariffa” o “Tariffa corrispettiva”) 
assicura la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati di cui al decreto legislativo  3 aprile 2006, n. 
152 (Norme in materia ambientale), ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 
di rifiuti), ad esclusione dei costi relativi alla gestione dei rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente. Le componenti di costo relative al servizio ed il 
riconoscimento delle stesse nella pianificazione finanziaria sono specificate da ATERSIR 
con propri atti.   

3. Le modalità di calcolo della Tariffa rifiuti corrispettiva sono riportate negli Allegati 1-9 al 
presente Regolamento. 

4. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti. Il presente Regolamento trova applicazione nelle more di quanto 
previsto al comma 527 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020) che attribuisce, 
tra l’altro, all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) la competenza 
in merito alla predisposizione e all’aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti.  

 

Articolo 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 
a) «rifiuto», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. a), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo 
di disfarsi;  

b) «rifiuti urbani», ai sensi dell’art. 184, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
sono: 

1. i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 

2. i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi da quelli di cui al 
punto 1 assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità ai sensi dell’art.198, comma 2 lett. g) 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
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4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle
strade e aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali 
e sulle rive dei corsi d’acqua; 

5. i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
6. i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da
attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 2, 3 e 5 della presente lettera b); 

c) «rifiuti speciali», ai sensi dell’art. 184, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
sono:

1. i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 del
codice civile;

2. i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano
dalle attività di scavo fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

3. i rifiuti da lavorazioni industriali;
4. i rifiuti da lavorazioni artigianali;
5. i rifiuti da attività commerciali;
6. i rifiuti da attività di servizio;
7. i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e
da abbattimento di fumi;

8. i rifiuti derivanti da attività sanitarie;
d) «produttore di rifiuti»: ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. f), del decreto legislativo 3 aprile

2006, n. 152, il soggetto la cui attività produce rifiuti e il soggetto al quale sia giuridicamente
riferibile detta produzione (produttore iniziale) o chiunque effettui operazioni di
pretrattamento, di miscelazione o altre operazioni che hanno modificato la natura o la
composizione di detti rifiuti (nuovo produttore);

e) «detentore», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che ne è in possesso;

f) «luogo di produzione dei rifiuti» uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati
tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali
si originano i rifiuti;

g) «conferimento»: l’attività di consegna dei rifiuti da parte del produttore o del detentore alle
successive fasi di gestione;

h) «stoccaggio» le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare
di rifiuti di cui al punto D15 dell’allegato B della parte IV del D. Lgs. 152/2006, nonché le
attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva di rifiuti di cui al punto
R13 dell’allegato C alla medesima parte IV;

i) «trasporto» l’operazione di trasferimento dei rifiuti con appositi mezzi dal luogo produzione
e/o detenzione alle successive fasi di gestione dei rifiuti.

j) «recupero» qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di
svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per
assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno
dell’impianto o nell’economia in generale: le principali operazioni di recupero sono elencate,
in modo non esaustivo, nell’allegato C alla parte IV del D. Lgs. n. 152/2006;

k) «gestione», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. n), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il controllo di
tali operazioni, e gli interventi successivi alla chiusura dei siti di smaltimento, nonché le
operazioni effettuate in qualità di commerciante o intermediario; non costituiscono attività
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di gestione dei rifiuti le operazioni di prelievo, raggruppamento, cernita e deposito 
preliminari alla raccolta di materiali o sostanze naturali derivanti da eventi atmosferici o 
meteorici, ivi incluse mareggiate e piene, anche ove frammisti ad altri materiali di origine 
antropica effettuate, nel tempo tecnico strettamente necessario, presso il medesimo sito nel 
quale detti eventi li hanno depositati; 

l) «Gestore»: il soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti, il quale, ai sensi dell’art. 
1, comma 668, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, applica e riscuote la Tariffa rifiuti 
corrispettiva; 

m) «raccolta», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. o), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito preliminare alla 
raccolta, ivi compresa la gestione dei centri di raccolta di cui alla lettera “y”, ai fini del loro 
trasporto in un impianto di trattamento; 

n) «raccolta differenziata», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. p), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, la raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla 
natura dei rifiuti al fine di facilitarne il trattamento specifico; 

o) «spazzamento », ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. oo), del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, la modalità di raccolta dei rifiuti mediante operazione di pulizia delle strade, aree 
pubbliche e aree private ad uso pubblico escluse le operazioni di sgombero della neve dalla 
sede stradale e sue pertinenze, effettuate al solo scopo di garantire la loro fruibilità e la 
sicurezza del transito; 

p)  «autocompostaggio», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. e), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, il compostaggio degli scarti organici dei propri rifiuti urbani, effettuato da 
utenze domestiche e non domestiche, ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto; 

q) «compostaggio di comunità», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. qq-bis), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il compostaggio effettuato collettivamente da più utenze 
domestiche e non domestiche della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti dalle 
medesime, al fine dell’utilizzo del compost prodotto da parte delle utenze conferenti; 

r) «rifiuto organico», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. d), del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, i rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti 
da nuclei domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili 
prodotti dall’industria alimentare raccolto in modo differenziato; 

s) «rifiuto vegetale» rifiuto proveniente da aree verdi, quali giardini e parchi, costituito, a titolo 
esemplificativo, da sfalci d’erba, ramaglie, fiori recisi, piante domestiche;  

t) «rifiuto urbano residuo o RUR», ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a), del decreto ministeriale 
20 aprile 2017, il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati 
(CER 200301); 

u) «deposito temporaneo» il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodotti alle condizioni di cui all’art. 183 lett. bb) del D.lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152;  

v) «bonifica» intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa 
contaminato fino al raggiungimento dei valori limite conformi all’utilizzo previsto dell’area;  

w) «messa in sicurezza» ogni intervento per il contenimento o isolamento definitivo della fonte 
inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti; 

x) «utente», ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), del decreto ministeriale 20 aprile 2017, la 
persona fisica o giuridica che possiede o detiene, a qualsiasi titolo, una o più utenze; 

y) «utenza», ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c), del decreto ministeriale 20 aprile 2017, le unità 
immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre 
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rifiuti urbani e/o assimilati e riferibili, a qualsiasi titolo, ad una persona fisica o giuridica 
ovvero ad un «utente»; 

z) «utenza domestica»: l’utenza adibita o destinata ad uso di civile abitazione;
aa) «utenza non domestica»: l’utenza adibita o destinata ad usi diversi dall’utenza domestica; 
bb) «utenza singola»: utenza che dispone, per la frazione di rifiuto raccolto, di una propria 

dotazione per la raccolta; 
cc) «utenza domestica condominiale»: utenza domestica che dispone per la frazione di rifiuto 

raccolto, di una dotazione attribuita al condominio; 
dd) «utenza aggregata»: ai sensi dell’art.2, comma 1, lett. d), del decreto 20 aprile 2017, il punto 

di conferimento riservato a due o più utenze per le quali non sia possibile la misurazione 
diretta della quantità conferita da ciascuna utenza: l’utenza aggregata comprende dunque 
l’utenza condominiale; 

ee) «utenze tenute a disposizione»: abitazioni tenute a disposizione per qualsiasi motivo ma non 
utilizzate né stabilmente né saltuariamente; 

ff)  «seconde case»: abitazioni diverse dalla prima abitazione e utilizzate saltuariamente (es. casa 
vacanze);  

gg) «parte fissa della Tariffa»: è la quota parte della Tariffa relativa alle componenti essenziali del 
costo del servizio riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, nonché ad altri costi di esercizio non ricompresi nella parte variabile della 
tariffa oltre ai costi destinati al godimento collettivo di un ambiente pulito e alla tutela 
dell’ambiente; 

hh)  «parte variabile della Tariffa»: è la quota parte della Tariffa che comprende i costi rapportati 
alla quantità di rifiuti conferiti, ai servizi forniti e all’entità dei costi di gestione; 

ii) «Centro di Raccolta o EcoCentro», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. mm), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un’area presidiata ed allestita, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, per l'attività di raccolta mediante raggruppamento
differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto
agli impianti di recupero e trattamento;

jj) «Centro del Riuso» locale o area presidiata allestita per il ritiro, l'esposizione e la 
distribuzione, senza fini di lucro, di beni usati e funzionanti suscettibili di riutilizzo; 

kk) «EcoSportello» locale gestito dal Gestore del servizio, ubicato nel Sotto bacino 2 e dedicato 
al ricevimento degli utenti, alla gestione delle richieste e delle pratiche nonché alla 
distribuzione dei contenitori e dei sacchetti necessari per la raccolta differenziata dei rifiuti;  

ll) «riutilizzo», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. r) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, qualsiasi operazione attraverso la quale prodotti o componenti che non sono rifiuti 
sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti; 

mm) «dotazione per la raccolta»: contenitori ed altri dispositivi (es. badge, sacchi, ecc.) per la 
raccolta dei rifiuti urbani, consegnati all’utente, attraverso i quali il Gestore è in grado di 
identificare l’utenza che conferisce, registrare il numero dei conferimenti e misurare la 
quantità di rifiuto conferito al servizio pubblico con riferimento, quanto meno, al rifiuto 
urbano residuo; 

nn) «preparazione per il riutilizzo», ai sensi dell’art. 183, c. 1, lett. q) del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso 
cui prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter 
essere reimpiegati senza altro pretrattamento. 

oo) «Carta del servizio»: documento attraverso il quale il Gestore in qualità di erogatore del 
servizio pubblico indica i principi fondamentali e gli standard di qualità del servizio, e 
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dichiara all’utente gli impegni che assume per garantire il miglioramento della qualità del 
servizio.  

Articolo 3 - Il servizio di gestione integrata dei rifiuti e sua regolamentazione 

1. Ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza,
lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, il servizio di gestione integrata dei rifiuti comprende le attività di raccolta, raccolta
differenziata, commercializzazione e avvio a smaltimento e recupero, nonché nell’ipotesi in
cui siano comprese le attività di gestione e realizzazione degli impianti, lo smaltimento
completo di tutti i rifiuti urbani ed assimilati.

2. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti si ispira a criteri di efficienza, efficacia ed
economicità ed alla gerarchia di cui all’art. 179 comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 (prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero di altro tipo, es.
recupero di energia, smaltimento). 

3. Il servizio è reso secondo modalità che consentano di misurare, in peso e/o in volume, per
ciascuna utenza, almeno la quantità di rifiuto urbano residuo conferito ai fini 
dell’applicazione del corrispettivo.  

4. Il servizio è svolto in regime di privativa dal Gestore individuato da ATERSIR secondo le
modalità indicate nel Contratto di servizio stipulato fra gli stessi e i suoi allegati.

5. Il Gestore, ai sensi dell’art. 1, comma 668, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, applica e
riscuote la Tariffa rifiuti corrispettiva.

6. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti è disciplinato dalla normativa statale, regionale, dal
Contratto di servizio stipulato fra ATERSIR e il Gestore e dalla Carta del servizio, oltre alle
disposizioni previste dal presente Regolamento.

Articolo 4 - Assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani 

1. Nelle more dell’approvazione del decreto ministeriale di cui all’art. 195, comma 2, lettera e)
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono assimilati ai rifiuti urbani dal punto di vista
qualitativo e quantitativo, ai fini del servizio di gestione integrata dei rifiuti e dell’applicazione
della Tariffa, i rifiuti non pericolosi individuati nell’Allegato 1 del Regolamento per il servizio
di gestione dei rifiuti del bacino Forlivese (nel proseguo anche solo “Regolamento di
Gestione”).

2. I rifiuti speciali non assimilati agli urbani non possono essere conferiti al pubblico servizio di
gestione dei rifiuti urbani; la responsabilità della raccolta, dell’avvio a recupero, riciclo o
smaltimento rimane in capo al produttore in conformità alle disposizioni di cui all’art. 188
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Articolo 5 - Soggetto che applica e riscuote la Tariffa corrispettiva 

1. La Tariffa corrispettiva per i rifiuti è applicata e riscossa dal Gestore su tutto il territorio
comunale su cui insiste, interamente o prevalentemente, l’utenza.

2. Per l’utenza che ricade nel territorio di più Comuni, fatti salvi accordi specifici tra i Comuni
interessati, si applica il principio della prevalenza rispetto alla superficie totale dell’immobile
stesso, fermo restando il divieto di doppia applicazione della Tariffa.
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3. Il servizio di gestione integrata dei rifiuti per le situazioni di cui al comma 2 del presente
articolo è posto in carico al Comune nel quale è applicato e riscosso il corrispettivo.

Articolo 6 - Presupposto e ambito di applicazione 

1. La Tariffa corrispettiva, ai sensi dell’art. 1, comma 641 e seguenti della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è applicata nei confronti di chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali
o aree scoperte operative a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e speciali
assimilati. Sono escluse le aree scoperte pertinenziali o accessorie ai locali di cui al periodo
precedente e non operative, nonché le aree comuni condominiali di cui all’art 1117 del Codice
Civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. Tale presupposto è integrato anche
in caso di occupazione temporanea di locali od aree pubbliche o ad uso pubblico o gravate
da servitù di pubblico passaggio.

2. Si considerano suscettibili di produrre rifiuti tutti i locali, comunque denominati, esistenti in
qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi su almeno tre
lati verso l’esterno, qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro
regolarità in relazione alle disposizioni di carattere urbanistico, edilizio e catastale.

3. Le regole per la misurazione delle superfici ai fini della determinazione della Tariffa rifiuti
corrispettiva per utenze non domestiche sono specificate nel successivo art. 20.

4. Non sono soggetti al pagamento della Tariffa rifiuti corrispettiva, in quanto di regola non
integrano il presupposto di cui al precedente comma 1, le seguenti situazioni:
a) unità immobiliari, domestiche e non domestiche, che risultino chiuse, inutilizzate e prive

di qualsiasi allacciamento ai pubblici servizi purché tale circostanza sia confermata da
idonea documentazione e limitatamente al periodo durante il quale sussistono le
condizioni di cui sopra; per le utenze non domestiche, chiuse e inutilizzate, il requisito
dell’assenza di allacciamenti non sussiste qualora siano previsti dagli obblighi di legge; per
le utenze domestiche, l’acquisizione della residenza costituisce presunzione assoluta di
utilizzo di un locale anche in assenza delle condizioni suddette;

b) unità immobiliari, per le quali sono state rilasciate licenze, concessioni o autorizzazioni per
restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di
validità del provvedimento, purché effettivamente non utilizzate;

c) fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia confermata
da idonea documentazione;

d) aree non utilizzate, né utilizzabili, perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione
visibile;

e) le aree delle unità immobiliari adibite a culto in senso stretto ovvero le zone ove vengono
ufficiate le funzioni religiose;

f) le unità immobiliari adibite a cabine elettriche, telefoniche, centrali termiche o altri
impianti e attrezzature tecnologiche, (es.vani ascensori, celle frigorifere, locali di
essicazione e stagionatura senza lavorazione, cabine di verniciatura, silos e simili) ove non
si abbia, di regola, presenza umana;

g) le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi;
h) le aree visibilmente adibite in via esclusiva ad accesso uscita e parcheggio dei veicoli

dall’area di servizio degli esercenti la distribuzione di carburanti;
i) i parcheggi su area scoperta aventi carattere pertinenziale, nonché le aree di manovra dei

parcheggi coperti e/o su area scoperta ma non aventi carattere pertinenziale;
j) i fabbricati ad uso strumentale dell’azienda agricola, serre non aperte al pubblico, fienili,

porticati e similari connessi e adibiti ad attività agricole, ad esclusione della parte abitativa
della casa colonica, magazzini/deposito di prodotti, delle autorimesse e delle aree di
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confezionamento e/o preparazione dei prodotti, delle aree commerciali ed amministrative 
quali, a titolo di esempio, gli uffici, le aree di vendita al dettaglio dei prodotti dell’azienda 
agricola, le eventuali aree di ristorazione o accoglienza degli agriturismi e attività similari; 

k) le unità immobiliari adibite a pertinenze agricole e di allevamento (le superfici adibite
all’allevamento di bestiame o ad altre attività agricole da cui sono prodotti esclusivamente
materiali di cui all’art.185 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 di origine naturale
non pericolosi riutilizzabili direttamente nell’attività stessa) ad esclusione delle aree
commerciali ed amministrative;

l) le parti di impianti sportivi e palestre riservate e di fatto utilizzate esclusivamente dai
praticanti l’attività agonistico-sportiva; sono invece assoggettate le aree adibite a spogliatoi,
servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro e comunque ogni area destinata al
pubblico.

4. I locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei
rifiuti urbani in regime di privativa per effetto di norme legislative o regolamentari, di
ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile, ovvero di accordi
internazionali riguardanti organi di Stato esteri sono soggetti al presente Regolamento
compatibilmente con le predette norme, ordinanze o accordi.

5. L’esclusione dal pagamento della Tariffa rifiuti corrispettiva, in base ai casi previsti ai commi
precedenti, dovrà essere comunque supportata da documentazione attestante la veridicità di
quanto dichiarato dall’utente in apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) o certificata a
seguito di attività di verifica del Gestore.

6. Il mancato utilizzo del servizio nonché il mancato ritiro delle dotazioni per la raccolta non
comporta alcun esonero o riduzione della Tariffa corrispettiva, dovendo essere comunque
applicata la parte fissa e la parte variabile relativa agli svuotamenti minimi in presenza del
presupposto.

7. Nel caso in cui sia accertato e/o comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio
da parte di utenze escluse dalla tariffazione o provenienti da aree escluse dalla tariffazione ai
sensi del presente articolo, si applica la tariffa a partire dal 1° gennaio dell’anno di
riferimento, fatta salva la possibilità di prova contraria da parte dell’utente, oltre alla sanzione
di cui all’art. 37.

Articolo 7 - Utente obbligato al pagamento 

1. La Tariffa è dovuta in via principale da coloro che posseggono o detengono locali e/o aree
scoperte operative costituenti presupposto per l’applicazione della Tariffa medesima, con
vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare e tra coloro che usano in comune
i locali o le aree stesse.

2. Il titolo del possesso o della detenzione è dato, a seconda dei casi, dalla proprietà,
dall’usufrutto, dal diritto di abitazione, dal comodato, dalla locazione o affitto e, comunque,
dall’occupazione o dalla detenzione di fatto, a qualsiasi titolo, nonché dalla residenza o
domicilio.

3. Il soggetto obbligato al pagamento della Tariffa è di regola individuato:
a) per l’utenza domestica, colui che ha sottoscritto la scheda di attivazione dell’utenza ovvero

l’intestatario della scheda di famiglia risultante all’anagrafe della popolazione;
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b) per l’utenza non domestica, colui che ha sottoscritto la scheda di attivazione dell’utenza
ovvero il titolare o legale rappresentante dell’impresa, associazione, studio, Società, mentre
per i comitati o associazioni non riconosciute, i soggetti che li rappresentano o li dirigono.

In mancanza dei predetti soggetti, il soggetto obbligato al pagamento della Tariffa è il 
proprietario o il titolare del diritto reale di godimento del bene.  

4. Sono solidamente tenuti al pagamento della Tariffa corrispettiva i componenti del nucleo
familiare, conviventi con il soggetto di cui al comma 3 lettera a), e coloro che con tale
soggetto usano in comune i locali e le aree. Per le case tenute a disposizione e le seconde
case, i soggetti coobbligati sono i componenti del nucleo familiare dell’abitazione di residenza
o principale anche se posta in altro Comune. Tale vincolo di solidarietà opera in ogni fase
del procedimento di applicazione tariffaria, della riscossione, dell’accertamento, del recupero
del credito, del contenzioso, in funzione di garanzia fungibile nell’adempimento della
prestazione patrimoniale.

5. Per i locali ceduti ad utilizzatori occasionali per periodi non superiori a 180 giorni/anno, il
soggetto obbligato al pagamento della tariffa rimane il proprietario o il titolare di altro diritto
reale.

6. Nel caso di sub-locazione o sub-concessione, il soggetto obbligato al pagamento della Tariffa
rimane il conduttore principale titolare di un contratto di locazione o concessione, fatto salvo
il caso in cui l’utilizzatore si intesti l’utenza.

7. Agli effetti del presente Regolamento qualsiasi accordo verbale o contratto avente ad oggetto
la traslazione dell’obbligo di pagare la Tariffa è nullo e, comunque, privo di effetti.

8. Per i locali e le aree che si configurano come strutture ricettive dirette all'ospitalità secondo
quanto previsto dalla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette
all’ospitalità), svolte in forma di impresa e/o con fornitura di servizi aggiuntivi, la Tariffa è
dovuta da chi gestisce l’attività d’impresa. Tali attività sono considerate “utenza non
domestica”.

9. Per le attività di cui al comma precedente non svolte in forma di impresa e senza fornitura di
servizi aggiuntivi di cui alla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16, ossia B&B e simili, si applica
la Tariffa dell’utenza domestica presso la quale è ubicata la struttura ricettiva.

10. Ad esclusione dei casi previsti al comma 9 del presente articolo, le unità immobiliari adibite
ad uso domestico, in cui sia svolta in via permanente anche un’attività economica o
professionale, generano due distinti obblighi Tariffari qualora vi sia la presenza di una
superficie chiaramente distinguibile utilizzata a tal scopo. In difetto si applica la Tariffa
prevista per l’utenza domestica. La Tariffa da applicare alla superficie adibita ad uso non
domestico è quella della corrispondente classe dimensionale.

11. L’utenza rimane unica anche se, per l’esercizio dell’attività, sono utilizzate superfici con
diverse destinazioni: per la sua applicazione si fa riferimento all’attività principale, quale
risultante dalla visura camerale o dalle certificazioni dei cui al precedente comma 2.

12. Viceversa in caso di attività esercitate da soggetti diversi su un complesso unitario, ciascun
soggetto sarà titolare di una propria utenza.

13. Per i locali in multiproprietà il soggetto che li gestisce è responsabile del versamento della
Tariffa dovuta per i locali e le aree scoperte operative di uso comune, nonché dei locali ed
aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori.

14. Per i centri commerciali, artigianali e di servizi integrati, la Tariffa corrispettiva è applicata nei
confronti di ogni soggetto che possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte
operative ad uso esclusivo. Il soggetto che gestisce i servizi comuni ovvero l’amministratore
è responsabile del versamento della Tariffa dovuta per tutti i locali e le aree scoperte operative
sia di uso comune che ad uso esclusivo.
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15. Fermo restando l’obbligatorietà del versamento della Tariffa per le aree e gli spazi comuni, il 
soggetto che gestisce i servizi comuni di cui al comma precedente può richiedere al Gestore 
di concordare una diversa gestione con riferimento ai locali e alle aree ad uso esclusivo a 
condizione che venga presentata esplicita richiesta da parte di tutti i singoli occupanti o 
detentori. E’ comunque tenuto a presentare, nei termini dell’art. 32 del presente Regolamento, 
l’elenco degli occupanti o detentori del centro commerciale, artigianale e di servizi integrati. 

16. Su richiesta unanime dei condomini può essere richiesta l’attivazione di specifica utenza 
intestata al condominio per il conferimento dei rifiuti prodotti nelle parti comuni 
condominiali: in tal caso sono consegnate le relative dotazioni.  

17. Alle istituzioni scolastiche statali si applica quanto previsto dall’art. 33-bis del decreto legge 
31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in 
materia finanziaria), fermo restando che la somma attribuita al Comune deve essere riversata 
al Gestore e deve essere sottratta ai costi che devono trovare copertura integrale mediante 
l’entrata da Tariffa rifiuti corrispettiva.   

Articolo 8 - Obbligazione pecuniaria 

1. La Tariffa rifiuti corrispettiva è applicata secondo il criterio pro die per anno solare cui 
corrisponde un’autonoma obbligazione pecuniaria, ed è determinata secondo i criteri e le 
modalità di calcolo di cui agli articoli successivi del presente. Tale obbligazione si prescrive 
nel termine di 5 anni decorrenti dal 31 dicembre dell’annualità di cui trattasi. 
L’obbligazione decorre dal giorno in cui si verificano i presupposti per l’applicazione della 
Tariffa di cui all’ art. 6 o, se antecedente, dal giorno in cui viene effettuata la fornitura della 
dotazione per la raccolta e si estingue con la cessazione dei presupposti per l’attivazione 
dell’utenza. Ai fini della cessazione dell’obbligazione, l’utente è tenuto a presentare l’apposita 
comunicazione ed a restituire i contenitori nel termine indicato nel successivo art. 32. In caso 
di mancata o ritardata restituzione dei contenitori, l’obbligazione pecuniaria si protrae fino 
all’effettiva restituzione dei contenitori, anche a titolo di penale. In ogni caso, l’obbligazione 
pecuniaria non si protrae oltre la data in cui sia sorta altra obbligazione pecuniaria per 
comunicazione dell’utente subentrato o per acquisizione d’ufficio dell’informazione 
medesima.  

2. Al fine della determinazione del numero dei componenti il nucleo familiare: 
a) si fa riferimento alla composizione del nucleo familiare risultante dai registri anagrafici per 

i nuclei residenti ovvero alla dichiarazione di attivazione/variazione dell’utenza in caso di 
nuclei non residenti; 

b) si considera un numero di occupanti pari a n.4 (quattro) persone per l’utenza domestica 
stabilmente occupata da nuclei non residenti qualora l’utente ometta di denunciare le 
generalità di tutti i componenti il nucleo familiare nel termine stabilito dall’articolo 32 del 
presente Regolamento; 

c) si considera un numero di occupanti pari a n. 2 (due) persone per l’utenza domestica 
tenuta a disposizione di nuclei familiari iscritti all’AIRE (Anagrafe Italiani Residenti 
all’Estero); 

d) si considera un numero di occupanti pari a n. 2 (due) persone per l’utenza domestica 
tenuta a disposizione e per le seconde case; 

e) per le strutture recettive di cui all’art. 7, comma 9, si fa riferimento all’ art. 13 legge 
regionale 16/2004  e la consistenza del nucleo familiare è determinata  come segue: 
numero di occupanti pari al nucleo residente maggiorato di 1/3 del numero dei posti letto 
disponibili dichiarati  arrotondati all’ unità; in assenza di dichiarazione dei posti letto  si 
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considera un numero di occupanti pari al nucleo residente maggiorato di 2  unità (ossia 
1/3 del numero massimo previsto dalla norma in 6 posti letto). 

3. Il numero dei componenti dell’utenza domestica residente può essere diversamente
determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico corrispondente, solo in caso di
documentata e stabile permanenza di uno o più componenti in case di riposo, case protette,
centri residenziali, comunità di recupero. Non rilevano, invece, i meri ricoveri ospedalieri, i
soggiorni in centri comportanti il giornaliero rientro al proprio domicilio, quali i centri diurni.
Inoltre, non si tiene conto dei residenti, altrove domiciliati, per motivi di studio o lavoro che
comportino l’assenza dalla residenza per almeno 6 (sei) mesi all’anno.

4. Nel caso in cui l’abitazione è occupata oltre che da membri nel nucleo familiare anagrafico,
anche da altri soggetti stabilmente dimoranti, quali, ad esempio, badanti e colf, questi devono
essere dichiarati con le modalità di cui al successivo art. 29. Per le unità immobiliari ad uso
abitativo occupate da due o più nuclei familiari la Tariffa è calcolata con riferimento al
numero complessivo degli occupanti l’alloggio.

5. Gli effetti generati dalle variazioni che dovessero intervenire nell’arco dell’anno in merito agli
elementi che determinano la Tariffa, quali le modifiche della composizione del nucleo
familiare, le modifiche delle superfici dei locali e aree scoperte, le modificazioni delle
destinazioni d’uso dei locali ed aree scoperte, le modificazioni del servizio reso, vengono
contabilizzate nella prima fatturazione utile. Tali variazioni decorrono secondo quanto
stabilito all’art. 32 del presente Regolamento.

Articolo 9 - Dotazioni 

1. L’utente, al fine di consentire l’erogazione del servizio, è tenuto al ritiro delle dotazioni
necessarie (contenitori e/o sacchetti) con le modalità e nel rispetto del termine stabilito nel
successivo art. 32. Per l’utenza che versi in particolari situazioni di disagio sanitario,
debitamente documentate e certificate dall’organo sanitario competente, che impediscano il
ritiro delle dotazioni ai sensi del periodo che precede, il Gestore provvede alla loro consegna
domiciliare su richiesta dell’utenza.

2. L’utente che non abbia ritirato la propria dotazione entro il termine appena indicato, fatto
salva l’ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, è tenuto al pagamento della tariffa,
parte fissa e della parte variabile relativa al servizio base, ed alla sanzione di cui all’art. 37.

3. In conformità alle prescrizioni previste nel Regolamento per il servizio di gestione rifiuti del
Bacino Forlivese, l’utente è responsabile della dotazione ricevuta e, in caso di furto o
danneggiamento/rottura della dotazione non imputabili all’utente, deve darne immediata
comunicazione al Gestore, il quale provvederà alla sua sostituzione senza oneri a carico
dell’utente. L’utente risponde degli eventuali conferimenti effettuati con la propria dotazione
nel tempo decorrente dall’effettivo furto o smarrimento fino al giorno della relativa
comunicazione al Gestore. È vietato il trasferimento della dotazione per la raccolta, salva
espressa autorizzazione del Gestore.

Articolo 10 - Imposte di legge  

1. Alla Tariffa sono applicate le imposte previste dalla normativa vigente, in particolare oggi il
tributo provinciale di cui all’art. 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e l’imposta
sul valore aggiunto di cui al DPR 26 ottobre 1972, n. 633.

Articolo 11 - Obblighi di trasmissione delle banche dati 
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1. Nelle more dell’operatività dell’ Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) di 
cui all’art. 62 del Dlgs 7 marzo 2005 n.82 (Codice dell’amministrazione digitale) il Gestore 
acquisisce dal Comune, e contestualmente il Comune è tenuto a fornire al Gestore,  le banche 
dati di cui è titolare necessarie alla gestione e controllo dell’applicazione della Tariffa 
corrispettiva puntuale per le singole utenze e i relativi aggiornamenti  con periodicità mensile 
secondo modalità e formati concordati e nel rispetto della normativa vigente in tema di 
trattamento dei dati. Il Comune inoltre invia al Gestore secondo modalità concordate le 
informazioni provenienti dallo sportello unico delle attività produttive (SUAP) relative 
all’avvio o alla variazione di impresa. 

2. Il Gestore, su espressa richiesta, fornirà gratuitamente al Comune gli aggiornamenti annuali 
della banca dati della tariffa corrispettiva puntuale, di cui è titolare, che potranno essere 
utilizzati dall’Amministrazione locale per finalità istituzionali secondo modalità e formati 
concordati e nel rispetto della normativa vigente in tema di trattamento dei dati. 
 

Articolo 12 - Obblighi di informazione all’utenza 

1. Il Gestore è tenuto a garantire alla singola utenza un facile accesso alle informazioni che lo 
riguardano con particolare riferimento a: 

a. criteri applicati per la determinazione della parte fissa e della parte variabile della 
Tariffa;  

b. numero degli svuotamenti minimi ove applicati e costo unitario degli svuotamenti 
eccedenti i minimi 

c. voci di costo che compongono la parte fissa e variabile della Tariffa; 
d. numero e data dei conferimenti delle frazioni oggetto di misurazione; 
e. riduzioni eventualmente applicate; 
f. Carta del servizio.  

2. Le modalità di accesso alle informazioni di cui al comma 1 devono essere riportate nelle 
fatture e in ogni altra comunicazione rivolta all’utenza. 
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TITOLO II – MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA E 

RIDUZIONI 

 

Articolo 13- Criteri per la determinazione della Tariffa corrispettiva e del piano finanziario  

1. I costi complessivi, sono ripartiti fra utenza domestica e utenza non domestica sulla base dei 
servizi forniti e in relazione all’incidenza della quantità dei rifiuti prodotti dalle rispettive 
categorie d’utenza. La ripartizione della Tariffa tra parte fissa e variabile e tra utenza 
domestica e non domestica è esplicitata nella delibera di approvazione delle tariffe.  

2. Ai sensi della normativa vigente le tariffe per ogni singola categoria d’utenza, sia per la quota 
fissa sia per la quota variabile, sono approvate dal Soggetto Competente entro il termine 
fissato dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione dei Comuni. In caso 
di mancata approvazione nei termini, le tariffe si intendono prorogate di anno in anno. 

3. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Contratto di servizio stipulato fra 
ATERSIR e il Gestore, inseriti nel Piano Finanziario redatto dal Gestore e approvato da 
ATERSIR e illustrati in una relazione tecnica redatta sulla base dei criteri stabiliti all’art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (Regolamento recante norme per la 
elaborazione del Metodo Normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani). Detto Piano tiene conto, in particolare, dell’entità dei costi di gestione, degli 
investimenti, degli obiettivi di miglioramento della produttività, della qualità del servizio 
erogato, in modo tale che venga assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 
di esercizio. I costi fissi sono riferiti in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, mentre i costi variabili sono rapportati alla quantità di rifiuti conferiti, ai 
servizi forniti e all’entità dei costi di gestione. 

4. Ai fini della determinazione delle tariffe, le componenti di costo che contengono i costi per 
la gestione della frazione residua dei rifiuti urbani non differenziati, incorporano anche i costi 
non coperti con una specifica tariffa per servizi riferiti ad altre frazioni di rifiuti riciclabili.  

 

Articolo 14 - Struttura e articolazione della Tariffa rifiuti corrispettiva  

 
1. La Tariffa rifiuti corrispettiva ha struttura quadrinomia: la Parte fissa si articola in due 

componenti, denominate «Componente Dimensionale» e «Componente di Servizio», e la 
parte variabile si scompone a sua volta nelle due componenti, denominate «Componente 
Raccolta» e «Componente Trattamento»: tale articolazione garantisce la commisurazione 
della Tariffa al servizio offerto e/o usufruito da ciascuna utenza con riferimento ad ogni fase 
della gestione integrata.  

2. In conformità al dm 20 aprile 2017 il sistema di rilevazione della quantità di rifiuti conferiti 
al servizio pubblico è quella della pesatura indiretta: essa è utilizzata per determinare sia la 
quantità di RUR che la quantità di altre frazioni e/o flussi (es. vegetale) per i quali viene 
istituita una specifica tariffa. Per le utenze non domestiche è altresì prevista la possibilità di 
un servizio con pesatura diretta. 

3. La qualità del servizio (es. la maggiore o minore intensità di spazzamento, maggiori o minori 
frequenze di raccolta, la presenza o meno di servizi aggiuntivi) è articolata per zone 
omogenee ed ha ricadute tariffarie. 

4. La Tariffa corrispettiva si articola in una tariffa base e in tariffe per servizi 
facoltativi/aggiuntivi: la prima corrisponde al servizio base di gestione dei rifiuti, ossia il 
complesso minimo di attività collettive e strutturali, di raccolta e trattamento dei rifiuti urbani 
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offerto a ciascuna utenza del territorio a garanzia di un’adeguata offerta di servizio di raccolta 
(con frequenze idonee e diversificate in relazione alle singole frazioni) e della copertura del 
ciclo complessivo di raccolta e gestione di tutte le frazioni di rifiuto urbano. Il servizio base 
comprende pertanto la gestione di tutte le frazioni e/o i flussi di rifiuti (riciclabili e RUR) per 
un quantitativo corrispondente alla dimensione minima dei contenitori assegnabili alla 
singola utenza. Per il RUR è comunque garantito un quantitativo minimo, espresso in 
litri/chilogrammi, idoneo a garantire un efficace servizio di raccolta a livello locale. Ove 
l’utente richieda servizi aggiuntivi rispetto a quelli compresi nel servizio base, alla tariffa base 
verranno sommate le tariffe dei singoli servizi richiesti. 

Articolo 15 – Le Componenti di costo della Tariffa 

1. Le «Componenti di costo» individuano le aggregazioni omogenee di costi di gestione dei
rifiuti urbani che per loro natura sono riferite a ordini di fruizione del servizio distinte in base
alla struttura stessa del servizio. Più precisamente:

a) la Componente Dimensionale (Parte fissa) comprende i costi di gestione riferiti ai
servizi collettivi (ossia rivolti indistintamente alla collettività), quali la tutela del
territorio, l’igiene urbana collettiva e la predisposizione di base del servizio all’utenza,
eventualmente differenziato in ragione dello standard di zona, nonché l’esercizio delle
funzioni pubbliche necessarie a garantire l’accessibilità e l’universalità del servizio per
la collettività di riferimento;

b) Componente di Servizio (Parte fissa) comprende i costi di gestione riferiti alle attività
che permettono la fruizione del proprio servizio da parte della singola utenza, sia per
servizi specifici individuali sia per servizi rivolti a un complesso di utenze: tra essi, i
costi di attivazione del servizio alla singola utenza, mediante mezzi, strumenti e
attrezzature specifiche che consentono il conferimento puntuale dei propri rifiuti
urbani al servizio pubblico;

c) Componente di Raccolta (Parte variabile) comprende i costi inerenti alla fase di raccolta
dei rifiuti urbani;

d) Componente di Trattamento (Parte variabile) comprende i costi connessi alla fase di
avvio a trattamento per il recupero o lo smaltimento dei rifiuti urbani.

Articolo 16 - Commisurazione della parte fissa della Tariffa 

1. La Parte fissa della Tariffa è finalizzata alla copertura dei costi riferiti ai servizi collettivi e
strutturali, quali la regolazione e l’organizzazione del servizio, la pulizia e l’igiene del territorio
(urbano e non), la garanzia dell’universalità di accesso al servizio e l’attivazione delle singole
utenze: essa, per ciascuna utenza, corrisponde alla somma algebrica delle sue due
componenti, dimensionale e di servizio, secondo le regole che seguono:

a) Per le utenze domestiche la componente dimensionale, differenziata per zona e/o
intensità di servizio, è determinata in ragione del numero dei componenti del nucleo
familiare, mentre la componente di servizio è determinata in base al volume del
contenitore in concreto ritirato dalla singola utenza, secondo le modalità riportate
nell’allegato I al presente regolamento. La componente di servizio è applicata per il
rifiuto secco residuo (RUR) e per ciascuna frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita
una tariffa specifica a copertura dei relativi costi.
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b) Per le utenze non domestiche la componente dimensionale, differenziata per zona e/o 
intensità di servizio, è articolata in classi di superficie, mentre la componente di 
servizio è determinata in base al volume del contenitore in concreto ritirato dalla 
singola utenza, secondo le modalità riportate nell’Allegato 2 al presente Regolamento. 
La componente di servizio è applicata per il rifiuto secco residuo (RUR) e per ciascuna 
frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita una tariffa specifica a copertura dei relativi 
costi. 

2. Gli standard minimi e massimi dei contenitori assegnabili a ciascuna utenza, differenziati per 
zona e/o intensità di servizio, sono definiti dal Regolamento di gestione dei rifiuti urbani.  

3. Per la definizione della componente dimensionale delle utenze non domestiche si fa 
riferimento alla totalità della superficie occupata dall’utenza, senza riduzioni e/o esclusioni 
della superficie occupata.  

4. Ciascuna utenza, ricorrendo il presupposto di legge per l’attivazione del servizio, è comunque 
tenuta a corrispondere la parte fissa della Tariffa in relazione al volume standard minimo 
assegnabile, indipendentemente dal ritiro dei contenitori per la raccolta dei rifiuti. Qualora 
l’utenza domestica disponga di contenitori oltre lo standard minimo assegnabile, essa è altresì 
tenuta a corrispondere una parte fissa proporzionale al volume eccedente tale standard.  

5. Per le utenze aggregate, nel rispetto dello standard minimo assegnabile alle utenze singole, la 
componente di servizio è ripartita tra le singole utenze che ne usufruiscono: 

- per le utenze domestiche, in ragione del numero di componenti delle singole utenze; 
- per le non domestiche, sulla base del coefficiente Kc di cui all’allegato 1 del DPR 158/99 
della singola utenza e riportati nell’allegato 9 al presente Regolamento. 

6. Per volume assegnato a ciascuna utenza si intende il volume normalizzato ed equivalente 
derivante dall’applicazione dei coefficienti di adattamento elencati in tabella allegato 9, 
secondo le modalità di calcolo previste negli allegati 1 e 2 del presente Regolamento.   

7. Nel caso di utenze non domestiche che esercitano attività agricole, comprese le superfici di 
vendita connesse all’attività di azienda agricola e che non abbiano attivato servizi, il 
pagamento della parte fissa si intende assolto previa sottoscrizione della relativa convenzione 
con il Gestore del servizio pubblico ed il versamento della quota di adesione al servizio di 
raccolta dei rifiuti agricoli. 

Articolo 17 - Commisurazione della parte variabile della Tariffa  

1. La parte variabile della tariffa è finalizzata alla copertura dei costi riferiti ai servizi operativi 
di raccolta e trattamento dei rifiuti: essa, per ciascuna utenza, corrisponde alla somma 
algebrica delle sue due componenti, di raccolta e di trattamento, secondo le regole che 
seguono:  

a) la componente di raccolta (espressa in € presa/svuotamento) è determinata, in ragione del 
numero di conferimenti effettuati: essa è applicata per il rifiuto secco residuo (RUR) e per 
ciascuna frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita una tariffa specifica di raccolta a 
copertura dei relativi costi;  

b) la componente di trattamento (espressa in €/litro-kg) è determinata in base alla quantità, 
rilevata applicando le modalità di quantificazione specificate nell’Allegato 3 in modo 
indiretto (volume) o diretto (peso) dei rifiuti conferiti, ed è applicata per il rifiuto secco 
residuo (RUR) e per ciascuna frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita una tariffa 
specifica di trattamento a copertura dei relativi costi.  

2. Per i servizi a chiamata, ove l’utente non rispetti il termine di 24 ore per la disdetta, verrà 
comunque addebitata la tariffa del servizio.  
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3. Per le utenze domestiche con bambini di età inferiore ai 30 mesi e per le utenze domestiche
in particolari situazioni socio-sanitarie, ferme le regole di quantificazione di cui al comma
precedente, si applicano tariffe dedicate. In caso di mancato rispetto delle condizioni di
utilizzo dei contenitori riservati, nonché in caso di mancata o ritardata restituzione del
contenitore, si applicherà il doppio della Tariffa variabile ordinaria in luogo della tariffa
dedicata.

4. Per le utenze aggregate la componente di raccolta è ripartita tra le singole utenze, sia in caso
di utenza aggregata domestica che in caso di utenza aggregata non domestica, in base al
numero delle utenze che vi hanno accesso. La componente di trattamento è invece ripartita
tra le singole utenze:
- in ragione del numero di componenti delle singole utenze per le utenze domestiche;
- in base alla superficie ed al coefficiente Kd di cui all’allegato 1 del DPR 158/99 della singola
utenza per le non domestiche e riportati nell’allegato 9 al presente Regolamento.
In caso di contestazione della parte variabile della Tariffa di un’utenza aggregata, supportata
da legittima motivazione/documentazione, si procederà al ricalcolo per il periodo
considerato della Tariffa dovuta dalla singola utenza conferente secondo la regola indicata
nel successivo art. 18, comma 2.

5. In presenza di errori strumentali o di trascrizione digitale, magnetica o elettronica dei dati
ovvero in caso di perdita o danno parziale e irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuti
prodotti nell’anno in corso, la quantità di rifiuti conferita da ciascuna utenza è desunta in via
proporzionale ai conferimenti effettuati nel periodo precedente o successivo. E’ in ogni caso
applicata la tariffa del servizio base in conformità alle regole stabilite nel successivo art. 18,
comma 2.

Articolo 18- Quantificazione del servizio base per la determinazione della parte variabile della 

Tariffa  

1. Il servizio base di cui al precedente articolo 14, comma 4, comprende e garantisce la raccolta
e il trattamento di un quantitativo minimo di RUR determinato come segue:

a) per le utenze domestiche, un quantitativo di chilogrammi determinato attraverso la
formula: lt.minimi/anno/utenza=120lt x (n°componenti nucleo familiare +1) 

e corrispondenti ai seguenti volumi 

* Il numero di componenti rilevante ai fini della determinazione del servizio base è quello risultante alla fine dell’anno solare
di riferimento o, in caso di cessazione, quello risultante alla data di cessazione dell’utenza.  

** Non sono conteggiati nel servizio base gli svuotamenti dei contenitori riservati alle utenze domestiche in particolari 
situazioni socio-sanitarie e ai nuclei familiari con bambini in età inferiori ai 30 mesi 

numero componenti lt/anno 

1 240 

2 360 

3 480 

4 600 

5 720 

6+ 840 
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b) per le utenze non domestiche con pesatura indiretta: un quantitativo di chilogrammi 
corrispondente a n. 3 svuotamenti/anno del contenitore in dotazione (120lt o multipli) 
ovvero, per le utenze mercatali, del contenitore da 120 litri; 

c) per le utenze non domestiche con rilevazione diretta del peso: n. 0,3 chilogrammi per 
litro di contenitore. 

2. In caso di fruizione di servizi eccedenti il servizio base e/o di servizi ulteriori rispetto a 
quelli ricompresi nel servizio base, alla tariffa base saranno sommate le specifiche tariffe 
previste per ciascun servizio eccedente e/o ulteriore.  

3. Il servizio, sia base che eccedente, viene conteggiato in proporzione alla durata 
dell’obbligazione dell’utenza e del periodo di fatturazione. 

4. Per i servizi a pesatura diretta viene associato un peso minimo del rifiuto raccolto quantificato 
secondo quanto previsto nell’Allegato 3 del Regolamento di Gestione.  

5. Per le utenze domestiche tenute a disposizione non si applica il precedente comma 1, lett. a). 
6. Per gli utenti che, in conformità alle previsioni dell’art. 17, comma 7 del Regolamento di 

Gestione, raccolgono fogliame su suoli/giardini pubblici, non si conteggiano gli svuotamenti 
del contenitore del vegetale corrispondenti a 1200 l/anno.  

 

 Articolo 19 – Classificazione dei locali e delle aree per le utenze aggregate  

 

1. Nell’ipotesi residuale di utenze non domestiche aggregate, per la ripartizione della Tariffa si 
fa riferimento all’attività risultante dall’autorizzazione per l’esercizio dell’attività rilasciata 
dagli uffici competenti o, se diversa, dall’attività effettivamente svolta; in particolare, ai fini 
della classificazione in categorie delle attività esercitate nei locali o sulle aree, si fa riferimento 
al codice ISTAT dell’attività o, in mancanza, da quanto risulti dalle certificazioni rilasciate 
dagli organi competenti, quali la Camera di Commercio,  relativamente all’esercizio delle 
attività medesime, sempreché il predetto codice e/o tali certificazioni non contrastino con la 
reale attività merceologica esercitata e verificata dal Gestore, nel qual caso il riferimento è a 
quest’ultima. Per le attività professionali si fa riferimento all’iscrizione all’ordine di 
appartenenza o, nel caso non sia previsto, al codice identificativo presso l’ufficio I.V.A.  

2. Le utenze non domestiche non esattamente indicate nell’allegato 9 al presente Regolamento 
sono associate alla categoria che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione 
d’uso e della potenzialità di produzione rifiuti.  

3. Gli esercenti attività economiche possono chiedere, nell’ambito dell’allegato 5, che i locali e 
le aree utilizzate possano essere ammesse ad una categoria diversa da quella individuata nella 
stessa tabella, in base alle regole di cui al comma 1, qualora reputino che tale 
ricategorizzazione della propria attività sia più appropriata alla quantità di rifiuti prodotta 
annualmente. L’inserimento della nuova categoria richiesta avviene a giudizio del Gestore, 
che può eseguire le opportune verifiche del caso o prescrivere l’adozione di idonei sistemi di 
verifica delle effettive quantità di rifiuti prodotti.  

Articolo 20 – Definizioni di locali tariffabili utenze non domestiche ai fini della suddivisione in 

classi 

1. Per le utenze non domestiche sono da considerarsi tariffabili le superfici utili (calpestabili) di 
tutti i vani principali, accessori e pertinenze, nessuno escluso, comprese le aree scoperte 
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operative: ciascuna di esse, pertanto, è tenuta a dichiarare mediante autocertificazione e/o 
idonea documentazione, quale la visura catastale, tale superficie. In mancanza, la 
determinazione della superficie sarà effettuata dal Gestore secondo le regole delle 
presunzioni semplici di cui agli articoli 2727-2729 del Codice Civile. Nell’ipotesi in cui la 
superficie non sia determinabile neppure in via presuntiva, viene applicata la Classe I di 
superficie di cui all’allegato 4.   

2. La superficie delle aree scoperte operative può determinare al massimo l’accesso dell’utenza 
nella classe dimensionale successiva a quella corrispondente alla superficie complessiva di 
tutte le superfici utili costituite da locali e/o aree coperte. 

3. La superficie calpestabile dei fabbricati viene misurata sul filo interno dei muri e per le aree 
scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni esistenti. 

4. In sede di commisurazione, la superficie è arrotondata per eccesso se la frazione è superiore 
o uguale al mezzo metro quadro e per difetto se inferiore. 

5. Le utenze non domestiche per le quali il Gestore non abbia la possibilità di determinare con 
criteri oggettivi la superficie di riferimento, sono comunque tenute a corrispondere la 
componente dimensionale della tariffa: in tale ipotesi si applica la Classe 1 di superficie 
dell’allegato 4. In particolare si applica la 1 Classe di superficie dell’allegato 4 ai cimiteri, alle 
aziende agricole a conduzione familiare (ditta individuale o società semplice) che svolgono 
attività di coltivazione del fondo senza trasformazione di prodotti a motivo della promiscuità 
o precarietà dei locali.  

6. Per gli impianti sportivi di cui alla lettera l) del comma 4 dell’art. 6 del presente regolamento 
le superfici degli spalti vengono conteggiate nella misura del 10% a motivo della saltuarietà 
del loro utilizzo. Parimenti vengono conteggiate nella misura del 10% le superfici di 
esposizione dei musei, le aree dedicate in via esclusiva alla lettura delle biblioteche e le aree 
occupate da palcoscenico, platea, palchi e gallerie dei teatri in ragione della peculiarità del loro 
utilizzo. 

 

Articolo 21 – Tariffa per manifestazioni e spettacoli viaggianti  

 

1. Sono tenuti al pagamento della Tariffa anche gli eventi e/o le manifestazioni quali sagre, 
spettacoli viaggianti e luna park, eventi sportivi o altre manifestazioni socioculturali 
regolarmente autorizzate, aperti al pubblico, che prevedono occupazioni di locali o aree 
scoperte, la cui relativa produzione di rifiuti è temporanea e variabile. Ai sensi del presente 
articolo si considerano eventi e manifestazioni quelli con durata di regola non superiore a 21 
giorni consecutivi.  

2. A tal fine gli organizzatori di tali eventi e manifestazioni devono attivare l’utenza almeno una 
settimana prima del loro inizio.  

3. La tariffa è commisurata al servizio reso in funzione della tipologia dei contenitori utilizzati 
e di stoviglie impiegate, nonché a eventuali servizi aggiuntivi complementari richiesti. Le 
tariffe per il servizio base sono differenziate in ragione dell’adozione di comportamenti 
finalizzati alla riduzione del rifiuto secco residuo, nonché la corretta differenziazione dei 
rifiuti riciclabili da parte degli organizzatori di manifestazioni o eventi.  

4. I servizi sono articolati per moduli o kit di servizio in funzione dei contenitori utilizzabili e 
degli eventuali svuotamenti intermedi: le relative tariffe comprendono sia i costi di servizio 
che quelli di trattamento dei rifiuti conferibili. Per eventuali servizi aggiuntivi (consegna e 
ritiro Kit Ecopunti, contenitori aggiuntivi, prestazioni di personale da parte del Gestore) si 
applicano i prezzi unitari di riferimento in conformità al vigente Contratto di servizio.  
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5. Per tutte le manifestazioni, spettacoli viaggianti e relativi carriaggi il Gestore potrà richiedere 
il versamento di un importo quale acconto a copertura delle spese di gestione dei rifiuti 
prodotti da tali attività. A conclusione della manifestazione si procederà al conguaglio in 
relazione alle spese effettivamente sostenute. Il Comune, prima del rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di tali manifestazioni, è tenuto a verificare l’attivazione dei 
servizi.  

6. La Tariffa è comunque applicata, a titolo di penale, anche in caso di omessa attivazione del 
servizio di gestione dei rifiuti da parte degli organizzatori dei predetti eventi o manifestazioni, 
o di cessione dei rifiuti/materiali differenziati ad altro soggetto: in tale ipotesi si applica la 
tariffa per gli eventi a più bassa incentivazione.  

7. Il mancato rispetto del termine di attivazione di cui al comma 1 e/o delle altre condizioni di 
utilizzo del kit prescelto determina l’applicazione di specifiche penali.  

8. In ogni caso, nell’ipotesi imbrattamento dell’area, sarà effettuato ed addebitato un servizio a 
pagamento per la pulizia di tale area.  

9. In caso di perdita o danno parziale ed irreparabile del dato relativo alla quantità di rifiuti 
prodotti, la quantità di rifiuti conferita al servizio sarà desunta in via proporzionale ai 
conferimenti effettuati nel periodo precedente o successivo a quello della perdita del dato; in 
mancanza anche di tali dati, verranno fatturati i costi di manifestazioni di pari entità. 

 

Articolo 22 – Scuole e servizi educativi per l’infanzia 

 
1. Per le scuole, di ogni ordine e grado, lo standard dei contenitori per la raccolta dei rifiuti è 

determinato in ragione del numero degli alunni di ciascun istituto scolastico.   
2. Per le scuole statali e per le scuole paritarie ai sensi della Legge 62/2000, l’importo da 

corrispondere a copertura del servizio rifiuti è determinato dalla Conferenza Stato-Città e 
autonomie locali in attuazione della previsione di cui all’ art. 33-bis, del decreto legge n. 
248/2007. Il numero degli iscritti, parametro di calcolo dell’importo da corrispondere, è 
quello risultante dall’Anagrafe Nazionale degli studenti. A tal fine si dà espressamente atto e 
si precisa che tale disposizione riguarda esclusivamente la gestione dei rifiuti prodotti 
all’interno dei locali scolastici destinati all’attività didattica e di quelli destinati ad altre attività 
non prevalenti (es. palestre scolastiche) e non invece ai rifiuti prodotti all’interno dei locali 
adibiti al servizio di refezione ed altre attività extrascolastiche (es. palestre locali ad uso 
promiscuo , convitto, dormitori e simili) per i quali la Scuola o altro soggetto deve dotarsi 
degli appositi contenitori.   

3. Nel caso in cui presso le scuole vengano organizzate attività e/o eventi al di fuori del periodo 
scolastico (ad esempio, Centri estivi), il soggetto organizzatore -  se diverso dalla Scuola - è 
tenuto a corrispondere un importo per la gestione dei rifiuti che viene stabilito in base al 
numero di settimane di permanenza, al numero dei partecipanti e ai servizi utilizzati. 

4. Per i servizi educativi per l’infanzia 0/3 (nidi, spazi bambino, piccoli gruppi educativi) 
autorizzati al funzionamento ai sensi della L.R. 19/2016 e Direttiva applicativa approvata 
con deliberazione di Giunta regionale n.1564/2017, l’importo da corrispondere a copertura 
del servizio rifiuti prodotti all’interno dei locali destinati all’attività educativa e della cucina, 
ove esistente, è determinato in base al numero dei minori iscritti come risultante dallo SPIER- 
sistema di rilevazione regionale dei minori iscritti a servizi educativi per la fascia 0/3. La 
Tariffa è stabilita ai sensi del comma 2 del presente articolo ovvero con diverse modalità in 
sede di approvazione delle tariffe.  
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Articolo 23 - Mercati ambulanti, fiere, mostre, manifestazioni ed eventi ed attività similari  

1. La Tariffa per le utenze che occupano temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali 
o aree pubbliche o di uso pubblico o gravate da servitù di pubblico passaggio, è determinata 
in base ai seguenti criteri:   

a) per le utenze mercatali fisse, attesa la loro peculiarità, la Tariffa assume una struttura 
semplificata articolata su due componenti, anziché quattro: la componente 
dimensionale per la parte fissa ed una componente unificata di raccolta e trattamento 
per la parte variabile. La prima è progressiva in ragione dei mq occupati dalle singole 
postazioni, la seconda ripartisce tra le singole utenze i rifiuti prodotti dal mercato sulla 
base dei coefficienti Kd del DPR 158/1999 rapportati ai giorni di presenza; 

b) per le utenze mercatali precarie, come risultanti dalle comunicazioni dei comuni, è 
istituita una tariffa giornaliera.  

2. Le regole di calcolo di tali tariffe sono contenute nell’allegato 7 del presente Regolamento.   
3. Le utenze mercatali sono tenute ad utilizzare il servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani 

e al pagamento della specifica Tariffa con decorrenza dalla data di occupazione degli spazi di 
cui trattasi.  

4. La Tariffa è riscossa dal Gestore su tempestiva segnalazione effettuata dall’ufficio comunale 
competente. 
 

Articolo 24 – Tariffe per utenze non domestiche presso il Centro di Raccolta o Ecocentro 

1. Il servizio di gestione dei rifiuti assimilati agli urbani presso l’Ecocentro viene eseguito 
esclusivamente tramite conferimento diretto a cura delle utenze non domestiche produttrici 
in conformità alle specifiche previsioni contenute nel Regolamento per il servizio di gestione 
dei Rifiuti Urbani ed è soggetto obbligato di cui all’art.7 del presente Regolamento.     

2. L’accesso all’Ecocentro può essere soggetto ad una tariffazione determinata in sede di 
approvazione delle tariffe di bacino per la gestione dei rifiuti urbani.  

 

Articolo 25 – Servizi a domanda individuale (cd. Extra-Tariffa o opzionale) 

1. Su richiesta dell’utente il Gestore può eseguire servizi extra-standard, ossia prestazioni che 
non rientrano nel servizio ordinario così come individuati nel Regolamento di Gestione, 
nonché prestazioni complementari ed integrative rispetto al servizio di gestione dei rifiuti.   

2. Tali servizi vengono effettuati previa richiesta scritta dell’utente e remunerati attraverso il 
pagamento di un corrispettivo specifico in conformità alle previsioni del Contratto di servizio 
vigente.   

3. Il Gestore, su richiesta dell’utente, può fatturare il corrispettivo dei servizi a domanda 
individuale eseguiti unitamente a quello del servizio di gestione dei rifiuti urbani.  
 

Articolo 26 - Mancato o inadeguato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti  

1. In caso di periodi di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti con durata 
continuativa superiore ai 30 giorni, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione 
della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta 
dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente si riconosce 
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una riduzione della quota fissa pari a un dodicesimo dell’80% della quota fissa annuale per 
ogni mese di interruzione e rimane altresì sospeso il corrispettivo del servizio base.  

Articolo 27 - Riduzioni nelle zone in cui il conferimento al servizio è effettuato con disagio 

1. Nelle zone in cui il conferimento al servizio di raccolta è effettuato con disagio per l’utenza,
la Tariffa è determinata attraverso le modalità di cui al comma 2.

2. La riduzione di cui al comma 1 è pari al 30% della quota variabile per le utenze poste a una
distanza superiore a 400m dal più vicino punto di conferimento/consegna dei contenitori. La
distanza è misurata a partire dall’accesso della proprietà privata sulla strada pubblica,
escludendo i percorsi interni alla proprietà privata.

Articolo 28 - Riduzioni per il compostaggio individuale 

1. All’utenza domestica che effettua compostaggio aerobico individuale per i propri rifiuti
organici in conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento per il servizio di gestione
dei rifiuti urbani da cucina, sfalci e potature da giardino sia attraverso l'uso di compostiere
sia attraverso altre metodologie (buca/fossa, compostaggio in cumulo, etc) è applicata una
riduzione della Tariffa, limitatamente alla parte variabile, del 30%.

2. Tale riduzione è applicata su richiesta al Gestore da parte dell’utente che è tenuto a compilare
un’istanza di autocertificazione nella quale si impegna a compostare tutta la frazione organica
prodotta e consente esplicitamente le verifiche e i controlli da parte del Gestore. La riduzione
decorre dalla data di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione, ossia dalla consegna
della compostiera o dalla ricezione della dichiarazione di utilizzare cumuli/buche/fosse e, se
ritirato, la restituzione del contenitore dell’umido. La riduzione è in ogni caso condizionata
alla mancata fruizione del servizio di raccolta del rifiuto umido da parte dell’utente.

3. Il Gestore può in qualunque momento verificare quanto dichiarato dall’utente ed effettuare
controlli presso l’utenza al fine di verificare la corretta pratica del compostaggio individuale
nella misura minima del 5% delle compostiere, cumuli o buche/fosse utilizzate in ciascun
comune del Sotto Bacino 2.

4. Ad esito della verifica di cui al comma 3 il Gestore, qualora riscontri che la pratica del
compostaggio non è correttamente effettuata dall’utenza, dispone la revoca immediata
dell’agevolazione applicata.

5. In caso di cessazione dell’effettuazione della pratica del compostaggio, o il venir meno delle
condizioni per l’attribuzione della riduzione, l’interessato è tenuto a darne formale
comunicazione al Gestore entro il termine stabilito all’art. 32, riconsegnando altresì la
compostiera se ricevuta in dotazione; in difetto il Gestore provvede al recupero della Tariffa
con applicazione della sanzione prevista per l’omessa comunicazione di variazione.

Articolo 29 - Riduzioni per il compostaggio di comunità 

1. All’ utenza domestica che effettua il compostaggio di comunità della frazione organica dei
propri rifiuti urbani nel rispetto del decreto ministeriale 29 dicembre 2016, n. 266,
(Regolamento recante i criteri operativi e le procedure autorizzative semplificate per il compostaggio di comunità
di rifiuti organici ai sensi dell'art. 180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così
come introdotto dall'art. 38 della legge 28 dicembre 2015, n. 221) è applicata una riduzione della
Tariffa così determinata limitatamente alla parte variabile, del 30% della quota variabile.

2. Il Gestore, su segnalazione del Comune, qualora sia stato riscontrato che la pratica del
compostaggio di comunità non è effettuata secondo quanto indicato dal Regolamento
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sull'organizzazione dell'attività di compostaggio, adottato dall'organismo collettivo di 
gestione di cui al decreto 29 dicembre 2016, n. 266, dispone la revoca immediata 
dell’agevolazione applicata. 

3. La riduzione è riconosciuta agli utenti che conferiscono alle apparecchiature comuni su
richiesta presentata al Gestore da parte del responsabile delle stesse, individuato ai sensi del
decreto 29 dicembre 2016, n. 266, e tenuto a compilare un’istanza secondo un modello di
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale il responsabile
indica i nominativi dei conferenti.

Articolo 30 – Condizioni di esenzione ed agevolazione della Tariffa 

1. Il Comune, nell’espletamento delle proprie funzioni sociali ed assistenziali, ha facoltà di
sostituirsi, totalmente o parzialmente, nel pagamento della Tariffa ad utenze domestiche e
non domestiche. In questi casi il Gestore emette la fattura intestata al soggetto obbligato con
recapito della stessa al Comune richiedente ovvero con altra modalità definita in accordo tra
il Comune e il Gestore

Articolo 31 - Aspetti comuni per l’applicazione delle riduzioni 

1. Le riduzioni di cui agli articoli precedenti si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle
condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate e cessano di operare alla data
in cui vengono meno le condizioni di fruizione.

2. Salvo quanto diversamente disciplinato nei singoli articoli del presente Titolo, l’utente è tenuto
a comunicare il venir meno delle condizioni che danno diritto alle riduzioni. Tale
comunicazione deve essere presentata al Gestore entro il termine di cui all’art. 32: tale termine
decorre dalla data in cui sono venute meno le condizioni per l’attribuzione delle riduzioni. In
difetto il Gestore provvede al recupero della Tariffa con applicazione della sanzione di cui
all’art. 34 per omessa comunicazione di variazione.

3. Per le riduzioni ed esenzioni a favore di utenze domestiche per finalità sociali, equitative e per
altre ragioni di rilevante interesse pubblico che non siano direttamente collegate alla minore
produzione dei rifiuti ovvero al riutilizzo dei beni, la relativa copertura deve essere disposta
attraverso apposite autorizzazioni di spesa ed assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti
dalla fiscalità generale del Comune.

4. Le riduzioni di cui agli articoli precedenti non possono cumulativamente essere superiori al
60% della parte variabile della Tariffa.
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TITOLO III –COMUNICAZIONE, CONTROLLO, RISCOSSIONE, SANZIONI  

Articolo 32 - Comunicazione 

1. Ciascun utente, come individuato dal precedente art. 7, ha l’obbligo di comunicare al Gestore 
l’inizio, la variazione o la cessazione dell’occupazione o detenzione di locali ed aree entro 60 
giorni successivi al loro verificarsi e di ottemperare agli adempimenti previsti, ossia attivare e 
ritirare e/o adeguare ovvero restituire i servizi necessari alla raccolta dei rifiuti, anche qualora 
mutino o vengano meno le condizioni per usufruire di specifici contenitori. Detta 
comunicazione deve avvenire mediante la compilazione di appositi modelli o procedure 
messi a disposizione dal Gestore. In caso di omessa presentazione della comunicazione entro 
il termine si applica la sanzione prevista dall’art. 37 del presente Regolamento. 

2. Nella comunicazione di attivazione dell’utenza devono essere obbligatoriamente indicati il 
numero di componenti diversi dai residenti e dimoranti stabilmente, i dati catastali, il numero 
civico di ubicazione dell’immobile, il numero dell’interno ed il numero telefonico 
dell’intestatario dell’utenza, ove esistente. 

3. Le comunicazioni devono essere sottoscritte con firma leggibile e presentate dall’obbligato 
principale o da uno dei coobbligati, dal rappresentante legale o da loro incaricati muniti di 
apposita delega. Della presentazione è rilasciata apposita ricevuta, se richiesta. In caso di 
spedizione la comunicazione si considera presentata nel giorno d’arrivo agli uffici del Gestore 
o, se inviata tramite telefax o indirizzo di posta elettronica certificata, nel giorno indicato nel 
rapporto di ricevimento. 

4. La comunicazione ha effetto anche per gli anni successivi se le condizioni di assoggettamento 
a Tariffa rimangono invariate. In caso contrario l’utente è tenuto a presentare nuova 
comunicazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui ai precedenti commi, 
fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel Comune, la variazione riguardi soltanto il 
numero degli stessi. Se la comunicazione di cessazione o variazione è presentata oltre al 
termine di cui al comma 1, i relativi effetti decorrono dalla data di effettiva presentazione. 

5. Gli eredi solidalmente obbligati che continuano ad occupare o condurre i locali già 
assoggettati a Tariffa hanno l’obbligo di comunicare il nominativo del nuovo intestatario 
dell’utenza e gli eventuali elementi che determinano l’applicazione della Tariffa nel medesimo 
termine di 60 giorni. 

6. In presenza di utenza domestica e/o di utenza non domestica con servizi condominiali 
(utenze aggregate) è fatto obbligo all’amministratore condominiale di presentare al Gestore, 
nei termini di cui al comma 1, l’elenco degli occupanti o conduttori/proprietari delle utenze 
facenti parte del condominio e le eventuali successive variazioni. 

7. In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende provvedere al 
pagamento della Tariffa deve darne esplicita comunicazione. 
 

Articolo 33 - Controllo 

1. Il Gestore, eventualmente in collaborazione con il Comune, provvede a svolgere le attività 
necessarie ad individuare tutti i soggetti obbligati a pagare la Tariffa, al controllo dei dati 
dichiarati in comunicazione e più in generale, al rispetto delle prescrizioni del presente 
Regolamento e/o alla corrispondenza delle dichiarazioni finalizzate all’ottenimento delle 
riduzioni di cui al Titolo II. 

2. Il Gestore del servizio esercita l’attività di controllo necessaria per la corretta applicazione 
della Tariffa. Nell’esercizio di detta attività il Gestore effettua le verifiche ed i controlli nei 
modi e nelle forme maggiormente efficaci ed opportune, direttamente o per il tramite di 
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organi istituzionalmente preposti al controllo. Del mancato rispetto del presente regolamento 
potranno essere inoltrate le relative comunicazioni al Comune che ne faccia esplicita richiesta.  

3. Il Gestore a tale scopo può: 
a) richiedere l’esibizione dei contratti di locazione, affitto e scritture private atte ad accertare 

le date di utilizzo del servizio; 
b) richiedere notizie relative ai presupposti di applicazione tariffaria, non solo agli occupanti 

o ai detentori, ma anche ai proprietari dei locali ed aree; 
c) invitare i predetti soggetti a presentarsi per fornire delucidazioni e chiarimenti; 
d) utilizzare tecnici o soggetti incaricati dal Gestore; 
e) accedere ai locali ed aree assoggettabili a Tariffa mediante personale debitamente 

autorizzato previo accordo con l’utente; 
f) effettuare controlli e verifiche sul sistema di raccolta, in particolare sull’effettiva pratica 

del compostaggio domestico, sulle utenze che usufruiscono di contenitori riservati a 
categorie in particolari situazioni socio-sanitarie e sulle utenze la cui produzione del rifiuto 
secco residuo è risultata pari a zero o a valori non compatibili con una produzione 
virtuosa, ma potenzialmente elusiva. 

4. In caso di riscontro di omessa, infedele o incompleta comunicazione, il Gestore ai fini 
dell’acquisizione dei dati necessari per il recupero delle maggiori somme dovute dall’utenza 
e per il controllo delle comunicazioni, ha la facoltà di:  
a) rivolgere agli utenti ed ai proprietari dei locali ed aree, se diversi dagli occupanti e 

detentori, motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le 
planimetrie dei locali e delle aree occupati e a rispondere a questionari relativi ad atti e 
notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti nei termini indicati;  

b) utilizzare gli atti e banche dati legittimamente in possesso dei Comuni e, previ accordi ed 
intese, degli enti erogatori di servizi a rete;  

c) richiedere a uffici pubblici o a enti pubblici o società erogatrici di pubblici servizi, dati e 
notizie rilevanti nei confronti dei singoli utenti 

5. In caso di mancata collaborazione dell’utenza o di altro impedimento alla diretta rilevazione, 
il Gestore del servizio può fare ricorso alle presunzioni semplici a norma dell’art. 2729 del 
codice civile. 

6. In caso di accertata omessa comunicazione di dati o di elementi che determinano un 
maggiore importo della Tariffa, ovvero in mancanza della comunicazione di attivazione 
dell’utenza, il Gestore inoltra apposita comunicazione all’utenza contenente gli elementi in 
suo possesso per l’applicazione della Tariffa. Nei 30 giorni successivi al ricevimento di tale 
comunicazione, l’utente può provvedere alla regolarizzazione della propria posizione e/o 
può comunicare e documentare eventuali elementi giustificativi che, se ritenuti fondati, 
comportano l’annullamento o la rettifica della comunicazione inviata. Il Gestore, decorso il 
termine assegnato, provvede ad emettere nei confronti dei soggetti che non si sono presentati 
o non hanno dato riscontro o dei quali non sono state ritenute fondate le giustificazioni, la 
relativa fattura sulla base degli elementi indicati nella comunicazione stessa. 

7. In caso di infedele dichiarazione riscontrata a seguito delle attività di controllo si applica la 
sanzione prevista dall’art. 37. 

8. Il Gestore designa un responsabile incaricato al quale spettano i compiti e i poteri di gestione 
della Tariffa corrispettiva, nonché il ruolo di referente verso ATERSIR, il Comune e l’utenza. 
Il Gestore indica in fattura, coerentemente con quanto previsto nella Carta del servizio, i 
canali di contatto attraverso i quali l’utente del servizio rifiuti può promuovere istanze, 
reclami e azioni legali. 
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9. Al fine di incentivare l’emersione delle omesse attivazioni di utenze e dei correlati servizi 
necessari per la raccolta dei rifiuti il Gestore, previa autorizzazione dei Comuni, potrà 
promuovere iniziative volte al recupero delle somme dovute mediante la definizione di 
procedure agevolate di pagamento in forma ridotta delle sanzioni da parte dell’utente. 

 

Articolo 34- Modalità di versamento e sollecito di pagamento 

1. Il pagamento della fattura deve essere effettuato entro i termini indicati nella medesima 
presso gli uffici postali o gli sportelli bancari ovvero mediante domiciliazione bancaria o 
postale. Il Gestore può indicare altre modalità di pagamento senza costi aggiuntivi a carico 
dell'utente. 

2. Le fatture sono inviate al domicilio del titolare dell’utenza o ad altro recapito indicato dallo 
stesso, nelle forme previste per legge. Le fatture sono disponibili anche all’interno dello 
sportello online del sito del Gestore ove attivato. 

3. Il Gestore può concedere rateizzazioni nei versamenti secondo le disposizioni previste dalla 
Carta del servizio. 

4. In caso di omesso o parziale pagamento, trascorsi inutilmente 30 giorni solari dalla data di 
scadenza riportata nella fattura trasmessa all’utente, il Gestore invia - mediante raccomandata 
A/R o posta elettronica certificata - apposito sollecito di pagamento avente valore di messa 
in mora, in cui indica il termine ultimo entro cui provvedere all’adempimento e le modalità 
di comunicazione del pagamento. Trascorso il termine indicato nel sollecito scritto, il Gestore 
procede al recupero del credito nei modi di legge. Oltre al corrispettivo dovuto il Gestore 
addebita all’utente gli interessi di mora per ogni giorno di ritardo successivo alla data di 
scadenza riportata in fattura pari al vigente tasso legale maggiorato di tre punti percentuali. 
Con l’atto di sollecito è richiesto anche il rimborso delle eventuali spese postali.  

5. In caso di omesso, insufficiente o ritardato pagamento della Tariffa, oltre agli interessi di 
mora sopra indicati, il Gestore provvederà ad addebitare una indennità di mora (penale) in 
misura pari al 4% in caso di ritardato versamento dell’importo tra il 31° e il 90° giorno dalla 
scadenza della fattura, elevabile all’8% dell’importo non versato o tardivamente versato 
quando il ritardo supera i 90 giorni dalla scadenza. 
 

Articolo 35 - Riscossione  

1. Il Consiglio Locale di ATERSIR e il Comune, sentito il Gestore, con la delibera di 
approvazione delle tariffe, determinano le scadenze per la fatturazione della Tariffa, 
prevedendo di norma almeno due emissioni con cadenza semestrale e una nell’anno 
seguente. Il termine di scadenza deve essere fissato in conformità a quanto previsto nella 
Carta del servizio  

2. Le modifiche che comportino in corso d’anno variazioni e/o riduzioni della tariffa da 
applicarsi alla singola utenza potranno essere conteggiate nella fatturazione successiva 
mediante conguaglio compensativo e comunque entro la prima fatturazione a saldo di cui al 
comma 1. 

3. Il Gestore provvede alla riscossione ordinaria e coattiva della Tariffa nei modi e nelle forme 
più opportune ed efficaci, consentite dalla normativa vigente ivi compresa, per la riscossione 
coattiva, l’ingiunzione fiscale rinforzata. Il termine di pagamento, di regola, non può essere 
inferiore a 30 giorni.  

4. Non si dà luogo al recupero delle somme quando l’importo della Tariffa, in mancanza di 
continuità del servizio reso, risulta inferiore ai relativi costi di riscossione. 
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5. Nel caso di omesso pagamento delle fatture il Gestore può avvalersi della facoltà di ridurre 
l’erogazione dei servizi al servizio base. 

6. Le spese sostenute per il recupero dei crediti nei confronti degli utenti che non provvedono 
al pagamento spontaneo della Tariffa sono addebitate, ove possibile, all’utente stesso. 
 

Articolo 36 - Rimborsi 

1. Nei casi di rettifica dell’importo iscritto in fattura rispetto a quanto dovuto, il Gestore, dopo 
averne accertato il diritto, dispone il rimborso entro i termini e secondo le modalità stabilite 
dalla Carta del Servizio. Non si procede al rimborso di somme il cui importo risulta inferiore 
ai costi di gestione del rimborso stesso. 

2. Nel caso di utenza domestica occupata da persone residenti nel Comune, il Gestore provvede 
d’ufficio agli eventuali rimborsi dovuti nei confronti degli utenti a seguito di cessazione o di 
variazione del numero dei componenti mediante conguaglio, se possibile, da effettuarsi nella 
fattura di successiva emissione ovvero mediante emissione di ordinativo di pagamento per il 
rimborso spettante da inoltrare presso il nuovo recapito dell’utente. 

3. L’utente, in ogni caso, può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro 
cinque anni dal pagamento, mediante richiesta motivata, allegando copia della ricevuta di 
pagamento. 

4. Sulle somme rimborsate sono dovuti gli interessi legali maggiorati di tre punti percentuali dal 
momento dell’indebito pagamento ovvero, nel caso di errore non addebitabile al Gestore, 
oltre il termine indicato nella Carta del Servizio. 
 
 

Articolo 37 - Sanzioni 

1. Ai sensi dell’art. 9-bis della legge regionale 5 ottobre 2015, n. 16 l’accertamento e la 
contestazione delle violazioni del presente Regolamento è effettuata dal Comune anche per il 
tramite del Gestore del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati che svolge 
tali funzioni attraverso propri dipendenti nominati Agenti Accertatori nel rispetto di quanto 
previsto dal “Regolamento avente ad oggetto l’attività di vigilanza in materia di raccolta e 
conferimento dei rifiuti da parte degli utenti del servizio di gestione dei rifiuti urbani e in 
materia di violazioni dei regolamenti sulla tariffa puntuale dei rifiuti urbani avente natura 
corrispettiva, di cui all’art. 1, comma 668 della legge 27 dicembre 2013, n. 147” adottato da 
ATERSIR. Compete in ogni caso al Comune l’irrogazione della sanzione.  

2. Le violazioni al presente sono punite con sanzioni amministrative pecuniarie in ogni caso 
comprese tra un minimo di € 50,00 ed un massimo di € 500,00, articolate come dalla tabella 
seguente. L’importo del pagamento in misura ridotta, all’interno del limite edittale minimo e 
massimo della sanzione indicato, è stabilito ai sensi dell’art. 16, comma 2 legge 24 novembre 
1981, n. 689 (Modifica al sistema penale), in deroga alla disposizione di cui al comma 1 del 
medesimo articolo: 
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3. Le entrate derivanti dalle sanzioni contribuiscono alla copertura dei costi del servizio. 
4. Le suindicate sanzioni non si applicano in riferimento alle informazioni che il Gestore 

acquisisce periodicamente dall’ufficio anagrafe comunale in applicazione dell’art. 11, 
concernenti le modifiche nella composizione di nuclei familiari della popolazione residente, 
per le quali non sussiste l’obbligo di denuncia. 

5. Al fine di disincentivare l’abbandono e il “turismo dei rifiuti”, in caso di irrogazione di 
sanzione o comunque di acquisizione di prove per abbandono o smaltimento illecito di rifiuti 
a carico di un’utenza domestica con residenza attiva, in assenza di svuotamenti del rifiuto 
urbano residuo, il Gestore è autorizzato ad applicare oltre alla parte fissa, anche il doppio 
degli svuotamenti minimi obbligatori fatto salvo la possibilità di prova contraria da parte 
dell’utente. In caso di mancanza di servizi assegnati o in presenza di un’utenza aggregata, il 
calcolo viene effettuato prendendo a riferimento il volume minimo dei contenitori assegnabili 
alla singola utenza. A tale fine i soggetti che effettuano gli accertamenti degli illeciti si 

VIOLAZIONE SANZIONE 

n.  MINIMA MASSIMA 
PAGAMENTO 

IN FORMA 
RIDOTTA 

1.  

Infedele dichiarazione riscontrata a seguito delle 
attività di controllo (33, co. 7, fatto salvo quanto 
previsto in caso di dichiarazioni non veritiere ex 
art. 46 e 47 del DPR 445/2000 ) 

€ 50,00 € 500,00 

50% degli 
importi non 

versati, entro i 
limiti minimo e 

massimo 

2.  

Omessa comunicazione di inizio 
dell’occupazione o detenzione di locali ed aree, 
incluso il numero di componenti diversi dai 
residenti entro i termini previsti ( art 32, co 1 e 
2.) e mancato ritiro dei contenitori o delle 
dotazioni (art. 9, co. 1) 

€ 50,00 € 500,00 

100% degli 
importi non 

versati, entro i 
limiti minimo e 

massimo 

3.  

Omessa comunicazione di cessazione 
dell’occupazione o detenzione di locali ed aree, 
entro i termini (art. 32, co. 1) e mancata 
riconsegna dei contenitori o delle dotazioni 
entro (art.9, co.1) 

€ 50,00 € 500,00 € 100,00 

4.  Mancata comunicazione del venire meno delle 
condizioni di riduzione 

€ 50,00 € 500,00 € 100,00 

5.  
Omessa o tardiva comunicazione di variazione 
degli elementi che determinano la Tariffa (art. 
32, co. 1 e 2) 

€ 50,00 € 150,00 € 50,00 

6.  Tardiva attivazione/cessazione utenza € 50,00 € 150,00 € 50,00 

7.  Omessa attivazione servizio manifestazioni, 
eventi e spettacoli viaggianti 

€ 80,00 € 500,00 € 160,00 
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impegnano a trasmettere al Gestore i nominativi dei soggetti ai quali è stata contestata 
l’infrazione.  
 
 
 

Articolo 38 - Contenzioso ed autotutela 

1. La giurisdizione in ordine alla Tariffa corrispettiva è determinata in base alla legge. 
2. Il Gestore può, in qualsiasi momento, d’ufficio o su segnalazione del soggetto interessato, 

con apposita determinazione motivata, annullare ovvero revisionare totalmente o 
parzialmente i precedenti atti in ordine all’obbligo del pagamento della Tariffa e, avendone 
riconosciuto l’erroneità manifesta, procedere alle dovute rettifiche. 

3. Il Gestore può disporre transazioni su crediti ai sensi dell’art. 1965 del codice civile 
esclusivamente nei casi in cui vi sia timore fondato e documentato di insolvenza o di difficile 
riscossione.  
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TITOLO IV – NORME TRANSITORIE E FINALI 

 

Articolo 39 – Disposizioni relative al diritto di accesso agli atti, ai documenti amministrativi e 

alle informazioni 

1. Per quanto riguarda le richieste di accesso agli atti, si fa riferimento alle vigenti disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di diritto di accesso.  
 

Articolo 40 – Norme transitorie 

1. Anche in sede di prima applicazione della Tariffa, la determinazione della tariffa annuale di 
ciascuna utenza deve essere determinata sulla base dei conferimenti effettuati e rilevati ai 
sensi delle norme che precedono: a tal fine, nell’ipotesi in cui per il primo periodo non siano 
disponibili i dati di rilevazione, la parte variabile della tariffa annuale dovrà essere rapportata, 
in sede di conguaglio, ai conferimenti effettivamente eseguiti da ciascuna utenza nell’anno 
ovvero ai conferimenti medi di ciascuna categoria di utenza eseguiti nel medesimo periodo. 
In subordine si farà luogo all’applicazione, per il periodo strettamente necessario, 
dell’imponibile dell’annualità precedente. 

2. Per la fatturazione saranno utilizzati i dati risultanti dalle banche dati fornite dai Comuni o 
dal precedente Gestore. E’ in ogni caso fatto salvo l’eventuale conguaglio con i dati reali nel 
momento in cui verranno acquisiti. Tutte le utenze che, riscontrate inesattezze nei dati, entro 
18 mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento, comunicheranno i dati reali, non 
saranno oggetto della sanzione 7 di cui al comma 2 dell’art. 37. 
 
   

Articolo 41 - Norme di rinvio e clausola di salvaguardia 

3. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti. 

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente Regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse. 

5. Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni contenute 
nelle altre norme legislative e regolamentari vigenti in materia. 
 

Articolo 42 - Entrata in vigore  

1. Il presente Regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore a decorrere dal 
01/01/2019. 
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Allegato 1 – Calcolo della Tariffa per le utenze domestiche con metodo puntuale  
  
PARTE FISSA   
  
La parte fissa, ai fini della sua determinazione, si articola nella Componente Dimensionale 

e nella Componente di Servizio. La Tariffa fissa all’utenza corrisponde alla somma algebrica 
delle due componenti.  

  
La Componente Dimensionale è commisurata al numero dei componenti il nucleo familiare, 

è ottenuta dalla formula:  
  
                                Cfd 
 TFd(n) =                               •Ka(n) • K3(v) 
                        ∑n N(n)•Ka(n) • K3(v) 
                               
  
dove  
  

TFd(n)  = componente dimensionale della parte fissa della Tariffa per un’utenza domestica 
con n componenti (€);  

 n           = numero dei componenti del nucleo familiare;  
 N(n)      = numero di utenze con n componenti il nucleo familiare;  
 Cfd       = costi fissi attribuibili alle utenze domestiche per la componente dimensionale (€);  
 Ka(n)  = coefficiente per l’attribuzione della parte fissa alle singole utenze domestiche, di 

cui all’allegato 8.  
 K3(v)    = coefficiente di adattamento alla zona di servizio, di cui all’allegato 9 
 
La Componente di Servizio è commisurata al servizio attivato, per le frazioni per le quali si 

preveda di coprire i costi con una specifica tariffa, con la formula di seguito riportata:  
  
                                 Cfs 
 TFs(V) =                              • K(v)•V  
                       ∑v K(v)• N(v)•V(v) 
    
  
se: V ≤V min ⇒V =V min  
  
dove  
  
TFs(V)     = componente di servizio della parte fissa della Tariffa per utenza domestica, con 

volume V di servizio assegnato (€);  
Cfs             = costi fissi attribuibili alle utenze domestiche per le componenti di servizio di 

raccolta dei rifiuti, per le frazioni per le quali si preveda di coprire i costi con una specifica tariffa 
(€);  

V(v)       = volume dei contenitori v-esimi assegnati all’utenza domestica (l). Per le utenze con 
servizio condominiale il volume del contenitore assegnato viene ripartito in relazione al numero 
di componenti familiari, secondo i coefficienti Ka(n) di cui all’Allegato 4.   
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K(v)       = coefficiente di adattamento del contenitore di volume v – equivalente in relazione 
alla zona di raccolta, alle dimensioni e alla tipologia di servizio – che tiene conto della diversità 
del servizio erogato, di cui all’allegato 9;  

N(v)      = numero di contenitori con volume “v”;  
Vmin    = volume standard minimo, assegnato all’utenza domestica (l);  
  
  
 
PARTE VARIABILE   
  
Per le tipologie di rifiuto raccolto in forma domiciliare per le frazioni per le quali si preveda 

di coprire i costi con una specifica tariffa. La parte variabile, ai fini della sua determinazione, si 
articola nella Componente di Trattamento e nella Componente di Raccolta. La Tariffa 
variabile all’utenza corrisponde alla somma algebrica delle due componenti.  

 
La Componente di Trattamento è ottenuta dalla formula:  
 
  
              Tvt = qvt•q  
 
con:    
                            Cvt 
         qvt =   
                              Q 
 
dove  
   
Tvt  = tariffa variabile di trattamento per utenza domestica (€);  
qvt  = quota unitaria variabile di trattamento per le utenze domestiche (€/kg);  
q  = quantità di frazione di rifiuto prodotta nel periodo dall’utenza domestica (kg);  
Cvt  = costi totali variabili attribuiti alle utenze domestiche per la componente di 

trattamento della raccolta delle singole frazioni di rifiuto;  
Q     = quantità totale di frazione di rifiuto raccolto presso le utenze domestiche (kg).  
 
 
La Componente di Raccolta è ottenuta dalla formula:  
 
                   Tvr = qvr•w 
 
con   
 
                                                Cvnr                          
                                                                       
                  qvnr =                                               •K4(v)• K2(v)             
                                    ∑v K4(v)• K2(v)• W(v) 
 
dove 
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Tvr       = tariffa variabile di raccolta per utenza domestica (€);  
qvr     = quota unitaria variabile di raccolta per le utenze domestiche (€/presa-svuotamento); 
w         = numero di prese/svuotamenti effettuati nel periodo dall’utenza domestica;  
Cvr      = costi totali variabili attribuiti alle utenze domestiche per la componente di raccolta 

della raccolta delle singole frazioni di rifiuto (€); 
K4(v) • K2(v)  = coefficiente di adattamento del contenitore di volume v relativo alla raccolta, 

equivalente in relazione alle dimensioni e alla tipologia di servizio  
W(v)      = numero di prese/svuotamenti dei contenitori con volume v 

RIPARTIZIONE DELLE QUANTITA’ DI RIFIUTI 
FRA DIVERSE UTENZE DOMESTICHE 

(RACC��TA C�	 C�	TE	IT�RE C�	D�I	IA�E) 

 Q 
q(n) = • Kb(n)

 ∑n Kb(n)•N(n) 

dove 
q(n)    = quantità di rifiuto attribuibile ad un’utenza con n componenti il nucleo familiare nel 

periodo (kg/periodo);  
Q      = quantità totale di rifiuto raccolto presso il contenitore condominiale nel periodo 

(kg/periodo); 
N(n)       =  numero di utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare; 
Kb(n)      = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze domestiche con n componenti 

il nucleo familiare, di cui all’allegato 4  

RIPARTIZIONE DELLE PRESE/SVUOTAMENTI 
FRA DIVERSE UTENZE DOMESTICHE 

(RACC��TA C�	 C�	TE	IT�RE C�	D�I	IA�E) 

 W 
w(n) = • Kb(n)

 ∑nKb(n)•N(n) 

dove 
w(n)      = numero di prese/svuotamenti attribuibili ad un’utenza con n componenti il nucleo 

familiare nel periodo;  
W   = numero totale di prese/svuotamenti del contenitore condominiale nel periodo;  
N(n)        =  numero di utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare;  
Kb(n)       = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze domestiche con n componenti 

il nucleo familiare 
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Allegato 2 – Calcolo della Tariffa per le utenze non domestiche con metodo puntuale  
  
PARTE FISSA   
  
La parte fissa, ai fini della sua determinazione, si articola nella Componente Dimensionale 

e nella Componente di Servizio. La Tariffa fissa all’utenza corrisponde alla somma algebrica 
delle due componenti.  

  
La Componente Dimensionale è commisurata alla superficie dell’utenza, ed è ottenuta dalla 

formula:  
  
                                 Cfnd 
  TFnd(S) =                             •Ks(S) • K3(v) 
                      ∑SKs(S)• N(S) • K3(v) 
 
dove 
  
TFnd(S)       = componente dimensionale della tariffa  fissa per utenza  non domestica 

appartenente alla classe di  superficie S (€);  
Cfnd            = costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche per la componente 

dimensionale, così come definiti all’Allegato 6 (€);  
N(S)               = numero di utenze non domestiche aventi superficie ricadente all’interno di 

ognuna delle classi di superficie S, così come definite all’allegato 7;  
S = classe di superficie a cui appartiene l’utenza non domestica;  
Ks(S) =  coefficiente legato alla classe di superficie che tiene conto della differente incidenza 

delle utenze non domestiche, in relazione alla diversa classe di superficie di appartenenza, sui 
costi attribuiti alla componente dimensionale, di cui all’allegato 8.  

 K3(v)    = coefficiente di adattamento alla zona di servizio, di cui all’allegato 9 
 
  
La Componente di  Servizio è commisurata al servizio attivato, per le frazioni per le quali si 

preveda di coprire i costi con una specifica tariffa, con la formula di seguito riportata:  
  
                                  Cfns 
 TFns(V) =                              •K(v)•V  
                        ∑vK(v)• N(v)•V(v) 
 
  
se:V ≤V min ⇒V =V min  
 dove  
  
TFns(V)        = componente servizio della Tariffa fissa per utenza non domestica per le 

frazioni per le quali si preveda di coprire i costi con una specifica tariffa (€);  
Cfns             =  costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche per le frazioni per le quali si 

preveda di coprire i costi con una specifica tariffa, così come definiti all’Allegato 6 (€)  
V(v)              =  volume dei contenitori v-esimi assegnati all’utenza non domestica (l). Per le 

utenze con servizio condominiale il volume del contenitore assegnato viene ripartito in relazione 
al numero di utenze e alla tipologia di attività.   
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K(v)            =  coefficiente di adattamento del contenitore di volume v – equivalente in 
relazione alla zona di raccolta, alle dimensioni e alla tipologia di servizio – che tiene conto della 
diversità del servizio erogato, di cui all’allegato 9;  

N(v)            =  numero di contenitori con volume “v”;  
Vmin          = volume standard minimo, assegnato all’utenza non domestica (l); 

PARTE VARIABILE 

Per le tipologie di rifiuto raccolto in forma domiciliare per le frazioni per le quali si preveda 
di coprire i costi con una specifica tariffa. La parte variabile, ai fini della sua determinazione, si 
articola nella Componente di Trattamento e nella Componente di Raccolta. La Tariffa 
variabile all’utenza corrisponde alla somma algebrica delle due componenti.  

La Componente di Trattamento è ottenuta dalla formula: 

 Tvnt = qvnt•q 

con: 
 Cvnt 

 qvnt = 
 Q 

dove 

Tvnt = tariffa variabile di trattamento per utenza non domestica (€); 
qvnt  = quota unitaria variabile di trattamento per le utenze non domestiche (€/kg); 
q  = quantità di frazione di rifiuto prodotta nel periodo dall’utenza non domestica (kg); 
Ctvnt = costi totali variabili attribuiti alle utenze non domestiche per la componente di 

trattamento della raccolta delle singole frazioni di rifiuto; 
Q     = quantità totale di frazione di rifiuto raccolto presso le utenze domestiche (kg). 

Per le frazioni riciclabili raccolte mediante i servizi standard adottati per le utenze non 
domestiche, il costo è compreso nelle Tariffe determinate per il servizio della frazione secca non 
riciclabile.  

La Componente di Raccolta è ottenuta dalla formula: 

 Tvnr = qvnr•w 

con 

 Cvnr 

 qvnr = •K4(v)• K2(v)
 ∑v K4(v)• K2(v)• W(v) 

dove 
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Tvnr  = tariffa variabile di raccolta per utenza non domestica (€);  
qvnr     = quota unitaria variabile di raccolta per le utenze non domestiche (€/presa-

svuotamento);  
w  = numero di prese/svuotamenti effettuati nel periodo dall’utenza non domestica;  
Cvnr      = costi totali variabili attribuiti alle utenze non domestiche per la componente di 

raccolta della raccolta delle singole frazioni di rifiuto (€);  
K4(v) • K2(v)  = coefficiente di adattamento del contenitore di volume v relativo alla raccolta, 

equivalente in relazione alle dimensioni e alla tipologia di servizio  
W(v)       = numero di prese/svuotamenti dei contenitori con volume v  
 

 
RIPARTIZIONE DELLE QUANTITA’ DI RIFIUTI 

FRA DIVERSE UTENZE NON DOMESTICHE 

(RACC��TA C�	 C�	TE	IT�RE C�	D�I	IA�E) 
 
                                        Q 
 q(ap) =                                  • Kd(ap) • S(ap) 
                            ∑ap Kd(ap)•S(ap) 
 
Dove 
q(ap)     = quantità di rifiuto attribuibile ad un’utenza con attività “ap” nel periodo 

(kg/periodo);  
Q       =  quantità totale di rifiuto raccolto presso il contenitore condominiale nel periodo 

(kg/periodo);  
S(ap)      =  superficie dell’utenza non domestica con attività “ap” (m2);  
Kd(ap) = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze non domestiche con attività “ap” 

di cui all’allegato 5.  
  
 
 

RIPARTIZIONE DELLE PRESE/SVUOTAMENTI 
FRA DIVERSE UTENZE NON DOMESTICHE 

(RACC��TA C�	 C�	TE	IT�RE C�	D�I	IA�E) 
 
                                         W 
 w(ap) =                                        • Kd(n) • S(ap) 
                             ∑ap Kd(ap)• S(ap) 
 
dove 
w(ap)      = numero di prese/svuotamenti attribuibili ad un’utenza con attività “ap” ; 
W   = numero totale di prese/svuotamenti del contenitore condominiale nel periodo; 
S(ap)      =  superficie dell’utenza non domestica con attività “ap” (m2); 
Kd(ap)   = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze non domestiche con attività “ap” 

di cui all’allegato 5. 
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Allegato 3 – Riepilogo delle modalità di commisurazione della quantità di rifiuto 
conferita dalla singola utenza  

   
Utenza  Servizio  Modalità  Calcolo  

Domestica 
singola 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Domestica 
singola e 

condominiale 

Frazioni riciclabili per le 
quali non si preveda una 
tariffa per la copertura dei 
costi di recupero, servizio 
ordinario 

Non quantificate / 

Domestica 
singola e 

condominiale 

Frazioni di rifiuti 
riciclabili per le quali si 
preveda una tariffa per la 
copertura dei costi di 
recupero, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Domestica 
singola e 

condominiale 

Frazioni di rifiuti 
riciclabili per le quali si 
preveda una tariffa per la 
copertura dei costi di 
recupero, servizio ordinario 

Peso medio 
unitario, senza 
rilevazione del singolo 
vuotamento 

Volume del contenitore per peso specifico 
per svuotamenti medi stimati (tariffa “flat”) 

Domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta. Peso ripartito fra utenti 
con formula all’allegato 1 che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Domestica 
Condominiale 

richiesta 

Frazione secca  non 
riciclabile, servizio a pesatura 

Lettura della pesata 
e associazione al 
trasponder 

Lettura diretta del peso mediante celle di 
carico a bordo automezzo. Peso ripartito fra 
utenze con formula all’allegato 1 che va a 
sommarsi al Costo unitario per presa per il 
numero di prese eseguite 

Non domestica 
singola 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Non domestica 
singola 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio a pesatura. 

Lettura della pesata 
e associazione al 
trasponder o manuale 

Lettura diretta del peso mediante celle di 
carico a bordo automezzo o pesa pubblica 

Non domestica 
singola 

Frazioni riciclabili, 
servizio ordinario 

Peso medio unitario 
Volume del contenitore per peso specifico 

per svuotamenti 

Non domestica 
singola 

Frazioni riciclabili, 
servizio a pesatura 

Lettura della pesata, 
digitale o manuale 

Lettura diretta del peso mediante celle di 
carico a bordo automezzo o pesa pubblica 
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Non domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta. Peso ripartito fra utenze 
con formula all’allegato 2 che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Non domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio a pesatura. 

Lettura della pesata 
da trasponder 

Lettura diretta del peso mediante celle di 
carico a bordo automezzo. Peso ripartito fra 
utenze con formula all’allegato 2 che va a 
sommarsi al Costo unitario per presa per il 
numero di prese eseguite 

Non domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazioni riciclabili, 
servizio ordinario 

Peso medio unitario 
Volume del contenitore per peso specifico 

medio per svuotamenti. Peso ripartito fra 
utenze con formula all’allegato 2 

Non domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazioni riciclabili, 
servizio a pesatura 

Lettura della pesata 
digitale o manuale 

Lettura diretta del peso mediante celle di 
carico o pesa pubblica. Peso ripartito fra 
utenze con formula all’allegato 2 che va a 
sommarsi al Costo unitario per presa per il 
numero di prese eseguite 

Non domestica 
singola 

Frazioni riciclabili 
servizio dedicato 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato*per peso specifico medio 
della raccolta *conferimenti disponibili che va 
a sommarsi al Costo unitario per presa per il 
numero di prese eseguite 

Non domestica 
condominiale Su 

richiesta 

Frazioni riciclabili, 
servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta con applicazione delle 
quantità minime. Peso ripartito fra utenze con 
formula all’allegato 2 che va a sommarsi al 
Costo unitario per presa per il numero di prese 
eseguite 

Non domestica 
Utenze mercatali 

Frazione secca non 
riciclabile, servizio ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder o 
rilevamento manuale 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta. Peso ripartito fra utenze 
con formula all’allegato 11 

Non domestica 
Utenze mercatali 

Frazioni di rifiuti 
riciclabili per le quali si 
preveda la copertura dei costi 
di recupero, servizio 
ordinario 

Lettura dello 
svuotamento da 
trasponder o 
rilevamento manuale 

Volume vuotato* per peso specifico 
medio della raccolta. Peso ripartito fra utenze 
con formula all’allegato 11 

Domestica e 
non domestica 

Frazioni per le quali si 
preveda una tariffa per la 
copertura dei costi, 
conferimento all’ecocentro 

Rilevamento del 
conferimento o 
disponibilità del servizio 

Volume o pezzi conferibili* per peso 
specifico medio del conferimento. 

 
* Si considerano tutti gli svuotamenti necessari a garantire la pulizia anche esterna al contenitore, effettuata nei 

casi previsti dal Regolamento di gestione dei Rifiuti Urbani.  
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Allegato 4 – Tabella di definizione delle classi di superficie per le utenze non 
domestiche  

  
  
Definizione delle classi di superficie e dei rispettivi intervalli per la classificazione delle utenze 

non domestiche, i cui intervalli vengono definiti in concomitanza con l’approvazione annuale 
delle tariffe.  

  

Classe di 
superficie 

Intervalli di 
superficie (superficie 

S compresa tra i 
seguenti valori 
espressi in mq) 

Classe 1 0 ≤ S < a 

Classe 2 a ≤ S < b 

Classe 3 b ≤ S < c 

Classe 4 c ≤ S < d 

Classe 5 d ≤ S < e 

Classe 6 e ≤ S < f 

Classe 7 f ≤ S < g 

Classe 8 g ≤ S < h 

Classe 9 h ≤ S < i 

Classe 10 S ≥ i 
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Allegato 5 – Tabella dei coefficienti per la ripartizione dei costi fissi attribuiti alla 
componente dimensionale della Tariffa relativa alle utenze non domestiche   

  
  
Definizione dei coefficienti di adattamento delle classi di superficie per la ripartizione dei costi 

fissi attribuiti alla componente dimensionale fra le utenze non domestiche.  
  
 

  Ks(S)  

Classe di superficie min max 

Classe 1 0,01 0,10 

Classe 2 0,02 0,20 

Classe 3 0,05 0,40 

Classe 4 0,10 0,70 

Classe 5 0,15 1,30 

Classe 6 0,20 1,90 

Classe 7 0,45 3,10 

Classe 8 0,70 5,80 

Classe 9 1,10 9,10 

Classe 10 1,50 12,20 
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Allegato 6 - Tabella di definizione dei volumi normalizzati ed equivalenti  
 
Definizione dei coefficienti di adattamento del volume dei contenitori per il servizio K1(v), 

alla tipologia di rifiuto raccolto K2(v) e alla zona di servizio K3(v), per la determinazione del K(v) 
secondo la formula: 

 
K(v) = K1(v) x K2(v) x K3(v) 
 
 E del coefficiente di adattamento del volume dei contenitori per la raccolta K4(v). 
 
 

K1(v) 

Tipo (volume) contenitore min max 

22 1,3 1,8 

30 1,13 1,51 

40 1,13 1,51 

50 1,13 1,51 

120 0,92 1,3 

240 0,81 1,1 

360 0,74 1,05 

500 0,65 0,99 

660 0,63 0,94 

1.000 0,55 0,8 

1.700 0,33 0,55 

2.500 0,16 0,42 

Oltre 2.500 0,05 0,35 

 
 

K2(v) 

Tipo raccolta min max 

Carta 0,3 0,7 

Vetro 0,3 0,7 

Plastica-lattine 0,3 0,7 

Vetro-plastica-lattine 0,3 0,7 

Umido 0,5 2 

Vegetale 0,1 0,7 

Raccolta su chiamata 0,5 1 

Secco 0,8 1,2 

Ecocentro 0,1 0,7 

Altre raccolte domiciliari 0,05 0,7 
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K3(v) 

Zona di Servizio min max 

Zone a servizio standard 1 1 

Zone urbanisticamente complesse 1 1,5 

Zona servizio centro storico 1 2 

Zone a bassa densità abitativa 0,5 1 

   
Utenze non domestiche con servizio dedicato 0,3 1 

 
 
 

K4(v) 

Tipo (volume) contenitore min max 

25 0,25 1,5 

30 0,25 1,5 

40 0,25 1,5 

50 0,25 1,5 

120 0,25 1,5 

240 0,4 2,2 

360 0,9 3,2 

500 0,9 3,2 

660 0,9 3,2 

1.000 0,9 3,2 

1.700 1,9 5 

2.500 3,4 8,3 

Oltre 2.500 9,2 20,6 
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Allegato 7 –  Calcolo della Tariffa per le utenze mercatali con metodo puntuale 

PARTE FISSA 

La Tariffa da applicarsi per servizi di gestione dei rifiuti prodotti da utenze mercatali aventi 
assegnazione fissa del posteggio è determinata come segue:  

 Cfm 
Tfm(ap,S ) =  S 

 ∑apStot (ap) 

dove 

Tfm(ap,S)   = tariffa fissa per utenza mercatale avente posteggio assegnato nel singolo 
mercato, con superficie S e appartenente alla categoria “ap” (€);  

 Cfm           = costi fissi attribuibili alle utenze mercatali di cui sopra relativo allo svolgimento 
del servizio in tutti i mercati consortili (€);  

 Stot (ap)   = superficie totale dei posteggi assegnati alle utenze mercatali appartenenti alla 
categoria “ap” (m2);  

S                  =  superficie del posteggio assegnato nel singolo mercato all’utenza mercatale 
(m2), con un minimo di 10 m2 . Per la Categoria 1 la superficie massima applicabile è di 80 m2.  

PARTE VARIABILE 

La Tariffa da applicarsi per servizi di gestione dei rifiuti prodotti da utenze mercatali aventi 
assegnazione fissa del posteggio è determinata per ciascuna tipologia di rifiuto raccolto come 
segue:  

 Tv = qv•q 
 con 

 Ctv 
 qv = 

 Q 

Dove 

Tv   = tariffa variabile di trattamento per utenza mercatale per singolo mercato (€); 
qv      = quota unitaria variabile di trattamento per le utenze mercatali (€/kg); 
q =  quantità di frazione di rifiuto prodotto nel periodo dall’utenza mercatale per singolo 

mercato, determinata mediante ripartizione come sotto indicato (kg); 
Ctv = costi totali variabili attribuiti alle utenze mercatali per la componente di 

produzione del trattamento della singola frazione di rifiuto (€); 
Q = quantità totale di frazione di rifiuto raccolto presso le utenze mercatali (kg). 

RIPARTIZIONE DELLE QUANTITA’ DI RIFIUTI 
FRA UTENZE MERCATALI APPARTENENTI ALLO STESSO MERCATO 
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Q 
           q(ap) =                                                • Kd(ap)• P•S 

∑ap Kd(ap)• P(ap)•S(ap) 
 
dove  
 
q(ap)  = quantità di rifiuti attribuibile a ciascuna utenza mercatale con attività “ap”, con 

presenze P nel singolo mercato nel periodo di riferimento e con superficie S (kg);  
Q  = quantità totale di rifiuto raccolto per il servizio mercati nel periodo (kg);  
Kd(ap)   =coefficiente per l’attribuzione della parte variabile  alle singole utenze mercatali con 

attività “ap”, di cui alla tabella successiva;  
P(ap)   = numero di presenze di ciascuna utenza mercatale con attività “ap”;  
S(ap)  = superficie di ciascuna utenza mercatale con attività “ap” (m2).  

 

Tabella dei coefficienti per la ripartizione della parte fissa e della parte variabile delle 
utenze mercatali 

 

Utenze Mercatali  Kd  

Descrizione Categoria  min  max  

Banchi di mercato di beni durevoli 4,81 16,73 

Banchi di mercato genere alimentari - fruttivendoli 28,7 56,78 

Banchi di mercato genere alimentari - pescivendoli 28,7 56,78 

Banchi di mercato genere alimentari – fiori e piante non sementi 28,7 56,78 

Banchi di mercato genere alimentari - gastronomie 28,7 56,78 

Banchi di mercato genere alimentari - formaggi 28,7 56,78 

Banchi di mercato genere alimentari - dolciumi 28,7 56,78 

Farmer market 28,7 56,78 
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Allegato 8 - Tabella dei coefficienti per la ripartizione della parte fissa della Tariffa 
per le utenze domestiche e della parte variabile della Tariffa per le sole utenze domestiche 
con contenitore condominiale  

Ka =  coefficiente potenziale di produttività di rifiuti per utenza domestica che tiene conto della 
quantità potenziale di rifiuto connessa al numero dei componenti del nucleo familiare. 

UTENZE DOMESTICHE 
min max Numero di componenti del 

nucleo familiare 

1 0,5 1,21 

2 0,79 1,25 

3 0,86 1,65 

4 0,91 1,7 

5 0,8 1,9 

6 o più 0,86 2,1 

Kb = coefficiente proporzionale di produttività di rifiuti per utenza domestica in funzione dei 
componenti del nucleo familiare.  

UTENZE DOMESTICHE Kb 

Numero di componenti del 
nucleo familiare 

min max 

1 0,6 1 

2 1,4 1,8 

3 1,8 2,3 

4 2,2 3 

5 2,9 3,6 

6 o più 3,4 4,1 
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Allegato 9 - Tabella dei coefficienti per la ripartizione della Tariffa relativa alle utenze 
non domestiche con contenitori condominiali da allegato 1 del DPR 158/99 

 Kc                  Kd 

Descrizione attività utenze NON domestiche 

COMUNI > 
5.000 

ABITANTI 

COMUNI > 
5.000 

ABITANTI 

min max min max 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,4 0,67 3,28 5,5 
2 Cinematografi e teatri 0,3 0,43 2,5 3,5 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,51 0,6 4,2 4,9 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,76 0,88 6,25 7,21 
5 Stabilimenti balneari 0,38 0,64 3,1 5,22 
6 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,51 2,82 4,22 
7 Alberghi con ristorante 1,2 1,64 9,85 13,45 
8 Alberghi senza ristorante 0,95 1,08 7,76 8,88 
9 Case di cura e riposo 1 1,25 8,2 10,22 
10 Ospedali 1,07 1,29 8,81 10,55 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 1,52 8,78 12,45 
12 Banche ed istituti di credito 0,55 0,61 4,5 5,03 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 

0,99 1,41 8,15 11,55 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,11 1,8 9,08 14,78 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiquariato 
0,6 0,83 4,92 6,81 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,09 1,78 8,9 14,58 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 1,48 8,95 12,12 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista 
0,82 1,03 6,76 8,48 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,09 1,41 8,95 11,55 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,38 0,92 3,13 7,53 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 4,5 8,91 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,57 9,63 45,67 78,97 
23 Mense, birrerie, amburgherie 4,85 7,63 39,78 62,55 
24 Bar, caffè, pasticceria 3,96 6,29 32,44 51,55 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
2,02 2,76 16,55 22,67 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 12,6 21,4 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,17 11,29 58,76 92,56 
28 Ipermercati di generi misti 1,56 2,74 12,82 22,45 
29 Banchi di mercato genere alimentari 3,5 6,92 28,7 56,78 
30 Discoteche, night club 1,04 1,91 8,56 15,68 
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 PREMESSA 

 

La seguente documentazione in merito alle tariffe approvate dal Coordinamento soci di Alea  Ambiente Spa 

viene redatta dalla stessa Alea Ambiente SpA, già affidataria dei servizi di gestione dei rifiuti da parte di 

ATERSIR che, con delibera n.61 del 13 settembre 2017 del Consiglio d’Ambito, ha approvato l’affidamento 

del Servizio di Gestione integrata dei Rifiuti Urbani e Assimilabili (SGRUA) secondo la forma dell’in-house 

providing alla suddetta società, e ha lo scopo di illustrare i criteri e le logiche con cui sono state determinate 

le varie componenti della tariffa corrispettivo. 

La Tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani, determinata ed approvata nelle sue diverse modulazioni 

da ATERSIR viene applicata e riscossa da Alea Ambiente SpA. per conto di tutti i 13 Comuni associati: 

Bertinoro, Castrocaro Terme e terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, 

Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Rocca San Casciano, Tredozio.  

Tutti i Comuni serviti hanno deciso di gestire unitariamente la Tariffa e i servizi, con omogeneità di 

trattamento economico all’utenza. Pertanto, con rinnovato intento di unificazione rispetto alle annualità 

precedenti, è stato redatto un unico Piano Finanziario per tutti i Comuni del Sotto Bacino 2 (distretto 

Forlivese). 

Il modello di tariffa corrispettivo proposto nei seguenti documenti è la tariffa quadrinomia, ossia una tariffa 

costruita a partire da quattro componenti di costi, riconducibili a quattro tipologie di servizi: servizi collettivi, 

struttura del servizio, raccolta rifiuti, trattamento e smaltimento. I primi due sono associati ai costi fissi del 

piano finanziario, mentre gli ultimi due sono relativi ai costi variabili. Ci si è pertanto orientati verso 

un’evoluzione della tariffa precedentemente composta solo da quota fissa e quota variabile, al fine di meglio 

rappresentare le macro-componenti di costo del servizio di gestione dei rifiuti.  

La struttura quadrinomiale costituisce un elemento fortemente innovativo in tema di metodo tariffario e 

considerando anche la difficoltà della ricognizione dei costi di un servizio che ha nel 2019 il suo primo anno 

di applicazione, le scelte operate hanno anche carattere sperimentale e potranno, negli anni a seguire, subire 

variazioni in base ai risultati consolidati e a i dati reali provenienti dal servizio. Accanto a questa importante 

novità, per la prima volta si è introdotto il concetto di unitarietà e omogeneità della tariffa per il territorio 

servito, a fronte dello stesso standard di servizio usufruito: tutte le utenze, a parità di servizi, potranno avere 

lo stesso trattamento tariffario. 

La tariffa viene costruita a partire dal piano finanziario attraverso la classificazione delle componenti di costo 

che lo costituiscono. Queste vengono poi ripartite fra le utenze domestiche e non domestiche sulla base di 

valutazioni circa la rispettiva incidenza sulla fruizione dei servizi e sulla produzione dei rifiuti. Infine attraverso 

parametri distributivi si determinano per le due tipologie di utenza le singole componenti della tariffa. 
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TARIFFA QUADRINOMIA 

 

Quota Fissa 

 

COMPONENTE DIMENSIONALE 

Copre i costi relativi ai servizi collettivi (tutela del territorio, igiene urbana collettiva, predisposizione di base 

del servizio) ed è commisurata per le utenze domestiche al numero dei componenti del nucleo familiare, 

mentre per le utenze non domestiche è commisurata alla classe di superficie dell’utenza. 

La formula per determinare la componente dimensionale prevede, da regolamento, la determinazione di 2 

coefficienti per le utenze domestiche e di 2 coefficienti per le non domestiche. Si riportano di seguito i 

coefficienti scelti. 

                                           

 

                                    
 
 
 
  

Utenze Domestiche

Numero di componenti del 

nucleo familiare

1 0,50

2 1,11

3 1,44

4 1,47

5 1,82

6 1,89

Ka

Utenze Domestiche

 Zona servizio

Zone a bassa densità 1,00

Zone alta densità 1,00

Zone Centro Storico 1,00

  K3 (v)  legato alla zona

Utenze NO N Domestiche

categoria di superficie  (base 

mq)

S < 50 0,04

50 ≤ S < 100 0,08

100 ≤ S < 250 0,15

250 ≤ S < 750 0,48

750 ≤ S < 2000 0,71

 2000≤ S < 5000 1,65

 5000 ≤ S < 10000 2,97

10000 ≤ S < 15000 5,20

15000 ≤ S < 20000 8,45

S ≥ 20000 11,26

Ks(S)

Utenze NO N 

Domestiche

 Zona servizio

Zone a bassa densità 1,00

Zone alta densità 1,10

Zone Centro Storico 1,20

  K3 (v)  legato alla zona
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COMPONENTE DI SERVIZIO 

Copre i costi relativi alle attività che permettono la fruizione del servizio da parte di ciascuna utenza (mezzi, 

strumenti, attrezzature per il conferimento) ed è determinata in base al volume del contenitore del rifiuto 

secco residuo e dei contenitori delle frazioni di rifiuto per le quali è istituita una specifica tariffa ( es. vegetale 

o, per le utenze con servizio dedicato, ogni frazione di rifiuto per la quale è richiesto il servizio). 

La formula per determinare la componente di servizio prevede, da regolamento, la determinazione di 3 

coefficienti sia per le utenze domestiche che per le non domestiche. Si riportano di seguito i coefficienti scelti. 

 

 

 
 

                       

 
 

  

Utenze Domestiche e  NO N 

Domestiche

Utenze Domestiche e  NO N 

Domestiche

Volume contenitore 

(riciclabile)

Volume contenitore (NO N 

riciclabile)

23 1,550 23 1,550

30 1,319 30 1,319

120 1,216 120 1,110

240 0,956 240 0,956

360 0,894 360 0,894

1700 0,442 1700 0,442

15000 0,225 15000 0,162

25000 0,150 25000 0,115

  K1 (v)  legato al tipo di 

contenitore

  K1 (v)  legato al tipo di 

contenitore

Utenze Domestiche e  NO N 

Domestiche

Tipo contenitore

Carta 0,500

Vetro 0,500

Plastica-lattine 0,500

Umido 0,850

Vegetale 0,600

Secco 1,000

Altre raccolte 0,550

K2 (v) legato al 

materiale  raccolto

Utenze Domestiche e  NO N 

Domestiche

 Zona servizio

Zone a bassa densità 1,00

Zone alta densità 1,00

Zone Centro Storico 1,00

  K3 (v) 

legato alla 

zona
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Quota variabile 

La quota variabile per le utenze domestiche e le utenze non domestiche ordinarie, è legata allo svuotamento 

dei contenitori del rifiuto secco e per ciascuna frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita una specifica 

tariffa di trattamento a copertura dei relativi costi. 

 

COMPONENTE DI RACCOLTA 

E’ determinata in ragione del numero di svuotamenti effettuati, è applicata per il rifiuto secco e per ciascuna 

frazione/flusso di rifiuti per i quali è istituita una specifica tariffa di raccolta a copertura dei relativi costi. 

Questa componente è connessa al ruolo della risorsa/lavoratore e dei mezzi impiegati per effettuare 

direttamente lo svuotamento dei contenitori esposti. 

La formula per determinare la componente di servizio prevede, da regolamento, la determinazione di 2 

coefficienti sia per le utenze domestiche che per le non domestiche. Si riportano di seguito i coefficienti scelti. 

Utenze Domestiche e NON 

Domestiche 

  K4 (v) legato al tipo di 

contenitore 

  

Utenze Domestiche e NON 

Domestiche 

  K4 (v) legato al tipo di 

contenitore 

Volume contenitore (riciclabile) 
Volume contenitore (NON 

riciclabile) 

23 1,000 23 1,000 

30 0,250 30 1,000 

120 1,000 120 1,000 

240 1,600 240 1,600 

360 2,500 360 2,500 

1700 4,600 1700 4,600 

15000 18,000 15000 15,000 

25000 18,000 25000 15,000 

 

Utenze Domestiche e NON Domestiche 

K2 (v) legato al materiale 
raccolto 

Tipo contenitore 

Carta  0,500 

Vetro 0,500 

Plastica-lattine 0,500 

Umido 0,850 

Vegetale 0,600 

Secco 1,000 

Altre raccolte 0,550 
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COMPONENTE DI TRATTAMENTO 

La tariffa unitaria è calcolata in €/kg ed è attribuita al rifiuto secco. Essa è tale da coprire tutti i costi di 

gestione del rifiuto secco non riciclabile e tutti i costi di trattamento/smaltimento delle frazioni di rifiuto per 

le quali non è istituita una specifica tariffa, oltre ai costi accessori del servizio di gestione rifiuti non compresi 

nella quota fissa, questo per rispettare i principi del DPR 158/99 per cui le tariffe devono coprire tutti i costi 

afferenti al servizio.  

Il peso attribuibile a ciascuna utenza ordinaria si determina in via indiretta attraverso il peso specifico, che si 

ricava, in corso d’esercizio, dal rapporto tra i kg effettivamente conferiti all’impianto e i litri 

complessivamente svuotati dal servizio ordinario nel medesimo periodo di riferimento.  

 Il costo del singolo svuotamento è calcolato, conformemente al regolamento tariffario, con una previsione 

del peso specifico del rifiuto da determinarsi a consuntivo. In assenza di una serie storica, in fase di 

simulazione, si è adottato un peso specifico pari a 0,0847 kg/litro. L'effettivo peso specifico sarà definito in 

corso d'anno sulla base dei reali dati del peso specifico riscontrato. 
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Modello tariffario quadrinomiale: suddivisione delle componenti di costo del PEF 

 

 

*al netto dei ricavi CONAI e del ribaltamento di parte dei costi del personale ai sensi del punto 2.2 

dell’Allegato 1 del DPR 158/99 

 

  

TOTALE COSTI PEF 2019

COMPONENTE DIMENSIONALE 9.670.500 €                        

COMPONENTE DI SERVIZIO 7.549.261 €                        

COMPONENTE DI RACCOLTA* 2.919.457 €                        

COMPONENTE DI TRATTAMENTO 8.203.447 €                        

28.342.664 €                     
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Minimi di trattamento 

Il servizio base prevede la raccolta e il trattamento di un quantitativo minimo di rifiuto secco, al fine di 

disincentivare l’abbandono del rifiuto ai fini di eludere la tariffa, in linea con quanto previsto dall’art. 9 del 

D.M 20 aprile 2017 

Gli svuotamenti minimi sono stati proposti a regolamento partendo dalla media storica di produzione di 

rifiuto secco e dalla percentuale di riduzione prevista dal modello a seguito dell’introduzione del sistema 

porta a porta, nonché da analoghe esperienze consolidate di applicazione della tariffa puntuale. 

Per le utenze domestiche i kg di secco minimi corrispondono ad un numero di svuotamenti di un contenitore 

da 120lt pari al numero dei componenti del nucleo familiare aumentato di un’unità. Per le utenze non 

domestiche ordinarie sono pari ai kg corrispondenti a 3 svuotamenti annui dei contenitori del secco in 

dotazione (120lt o multipli), per le utenze non domestiche con servizio a pesatura i kg minimi sono pari a 0,3 

kg/lt del contenitore in dotazione. 

 

Riduzioni 

Da regolamento sono previste due tipologie di riduzioni: l’adesione al compostaggio domestico con relativa 

rinuncia al servizio di ritiro del rifiuto umido prodotto (garantita dal mancato ritiro o dalla riconsegna del 

contenitore dell’umido previsto nello standard) e il conferimento con disagio, situazione che si verifica 

qualora il punto di esposizione su suolo pubblico concordato tra il gestore e l’utenza, sia maggiore di 400mt 

misurati a partire dall’accesso della proprietà privata sulla strada pubblica, escludendo i percorsi interni alla 

proprietà privata. 

Queste due riduzioni sono cumulabili e sono pari, ciascuna al 30% della quota variabile del servizio standard 

(la quota variabile di altri servizi aggiuntivi o opzionali non è oggetto di riduzione), per una riduzione 

complessiva del 60% della quota variabile in caso di compresenza delle due riduzioni 
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ALTRI ELEMENTI DI TARIFFAZIONE 

 

Rifiuti fuori dagli appositi contenitori 

Per disincentivare la pratica di lasciare rifiuti al di fuori dei contenitori, che nel caso di utenze non domestiche 

potrebbero tradursi di fatto come un tentativo di eludere la tariffa adottando volumetrie inferiori a quelle 

adeguate alla loro produzione, è previsto una tariffa per ogni presa ulteriore al mero svuotamento che si 

renderà necessaria.  

Per presa si intende una quantità di rifiuto commisurata al contenitore esposto. 

Non saranno considerati nel computo i materiali abbandonati o depositati da terzi segnalati come tali 

dall’utente 

 

Contenitori aggiuntivi per la raccolta dei rifiuti riciclabili delle utenze non 

domestiche 

Qualora un’utenza non domestica, in base alla propria produzione di rifiuti, necessitasse di contenitori 

ulteriori di una o più tipologie di rifiuto, rispetto alla volumetria standard base (coincidente con la dotazione 

base dell’utenza domestica), può fare richiesta di ulteriori volumi soggetti ad una specifica tariffa. 

I contenitori aggiuntivi prevedono una tariffa flat costruita con i criteri della tariffa quadrinomia, dove però 

la componente dimensionale della quota fissa è già compresa nella componente dimensionale di base. La 

tariffa comprende pertanto: la quota di servizio, un costo di trattamento, per le tipologie di rifiuti che lo 

prevedono, pari a una stima annua di kg di produzione in funzione della volumetria svuotabile a disposizione 

e un numero di ritiri pari a quello previsto nella zona standard (bassa densità abitativa). 

La misurazione  semplificata (tariffa flat) è applicabile conformemente all’art.4 comma 4 del D.M 20 aprile 

2017. 

 

Svuotamenti extra-standard 

Per i rifiuti riciclabili non oggetto di specifica tariffa  sono state determinate delle tariffe per gli svuotamenti 

oltre il numero di quelli previsti come standard ( frequenze delle zone a bassa densità) al fine di parificare il 

trattamento tra le utenze non domestiche ubicate in zone a servizio standard (bassa densità) con le utenze 

situate in luoghi a maggior frequenza di servizio (alta densità e centro storico), infatti la tariffa, collegata al 

volume dei bidoni, diversamente comporterebbe un aggravio per le utenze nelle zone a bassa densità le cui 

dotazioni dovrebbero essere più elevate in ragione della minore frequenza. Tali svuotamenti extra-standard 

si applicano ai contenitori dei riciclabili, non oggetto di specifica tariffa, sia per la dotazione standard che per 

quelli aggiuntivi. Per il rifiuto secco invece si paga ogni svuotamento effettuato, come previsto dal 

regolamento tariffario. 

 

Servizio a pesatura 

Questo servizio dedicato è pensato per quelle utenze non domestiche che hanno una notevole produzione 

di rifiuto e che pertanto hanno necessità di contenitori superiori allo standard massimo ordinario. E’ attivato, 
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nei limiti dell’assimilabilità del rifiuto, per le utenze che hanno almeno la necessità di 12 svuotamenti annui 

del contenitore in dotazione.  

L’utenza in questo caso, oltre all’eventuale dotazione standard, richiede i contenitori per la tipologia di rifiuto 

per cui ha necessità superiori.  

Analogamente al servizio standard sono determinate le componenti di servizio, di trattamento, che prevede 

un peso riscontrato da una pesatura diretta, e di raccolta (la componente dimensionale è già determinata in 

fase di assegnazione della dotazione standard). Analogamente a quanto previsto per la componente di 

trattamento delle utenze con servizio ordinario l’€/kg attribuito al rifiuto secco è tale da coprire tutti i costi 

di gestione del rifiuto secco non riciclabile e tutti i costi di trattamento/smaltimento delle frazioni di rifiuto 

per le quali non è istituita una specifica tariffa, oltre ai costi accessori del servizio di gestione rifiuti non 

compresi nella quota fissa e ha altresì la finalità di disincentivare il conferimento di questa tipologia di rifiuto 

in linea con gli obiettivi di differenziazione e riciclo. 

In caso di mancata pesatura, la quantità è desunta in via proporzionale ai conferimenti effettuati nel periodo 

precedente o successivo. 

Qualora, in un singolo giro di raccolta, giro che prevede lo svuotamento di contenitori della stessa volumetria, 

risultassero assenti tutte le pesate, si ricaveranno i singoli pesi suddividendo il peso registrato all’impianto 

sulla base del volume dei contenitori svuotati. 

 

Mercati 

Per le utenze mercatali sono previste due tipologie di tariffazione a seconda che si tratti di utenze fisse o 

precarie.  

Per le utenze mercatali fisse, vista la peculiarità della tipologia di utenza, la tariffa assume una struttura a 

due componenti: la componente dimensionale per la parte fissa, progressiva in ragione dei metri di 

occupazione delle singole postazioni, e una componente unificata di raccolta e trattamento solo per il secco 

residuo e l’umido, ripartiti tra le singole utenze sulla base dei coefficienti Kd di seguito riportati 

 

 

 

Diversamente da quanto previsto dai coefficienti del DPR 158/99 si è ritenuto di impostare una suddivisione 

perequativa della categoria dei beni deperibili che tenga conto del diverso impatto delle singole tipologie di 

attività sulla produzione effettiva dei rifiuti. Sono pertanto state previste 6 tipologie di beni deperibili anziché 

una soltanto, ed ognuna caratterizzata da un Kd indicativo dell’impatto di quel tipo di attività, tutti compresi 

fra il minimo e il massimo previsto dal DPR 158/99. 

Kd

DUREVOLI Beni non deperibili 13,00

Fruttivendoli 56,78

Pescivendoli 50,00

Fiori e piante non sementi 45,00

Gastronomie 42,00

Formaggi 37,00

Dolciumi 28,70

 Categoria 

DEPERIBILI
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Per le utenze mercatali precarie è istituita una tariffa unica giornaliera che comprende tutte le componenti, 

in ragione della loro precarietà ed eventualità. 

 

Raccolte manuali 

Per le utenze non domestiche che ne facciano richiesta, è previsto un servizio per la raccolta manuale dei soli 

imballaggi in cartone e in plastica molle, con limitati volumi di rifiuto conferibili. Tale servizio prevede delle 

tariffe calcolate in funzione della frequenza di ritiro e dei costi di raccolta dello specifico rifiuto. 

 

Servizi a chiamata a domicilio 

Le tariffe approvate, stante la volontà dei comuni soci in fase di avvio di non gravare su un servizio percepito 

come gratuito fino allo scorso anno, non sono a copertura integrale dei costi sostenuti presso il singolo 

utente, pertanto il delta costi sostenuto sarà rendicontato sulla base delle effettive richieste pervenute e 

riportato come voce di costo da coprire nel PEF dell’anno successivo. 

 

 

 

 

Ecoeventi 

Per il servizio presso eventi quali sagre e manifestazioni la tariffa prevista è così articolata: 

• Una componente legata al servizio di consegna, ritiro e lavaggio dei contenitori per gli eventi MAIOR. 

Per gli eventi MINOR tale componente non è prevista in quanto i contenitori vengono ritirati 

direttamente a sportello 

• I contenitori sono consegnati in kit dimensionati sulla base del volume del contenitore di secco 

residuale (≤360lt o 1700lt), possono essere consegnati kit singoli o kit costituiti da moduli di 3 

contenitori del secco. Per ogni volumetria di secco richiesta è compresa nel kit una dotazione di 

contenitori per le frazioni riciclabili con una rilevante volumetria per la raccolta differenziata. Le 

tariffe dei kit sono premiali a seconda della tipologia di stoviglie utilizzata e comprendono i costi di 

trattamento del rifiuto secco residuo ritirato a fine evento 

• Per svuotamenti aggiuntivi effettuati durante il periodo di svolgimento della manifestazione è 

prevista una tariffa a chiamata univoca applicata ad ogni tipologia di rifiuto svuotato a cui si 

aggiungono gli eventuali costi di smaltimento dei kg di rifiuto secco svuotati. 

Pezzi/volume Tariffe proposte Prezziario ATERSIR

Differenza non a carico 

dell'utente per singola 

per chiamata

1-3 pezzi 13,000 €                         43,380 €                                 32,380 €                                        

4-6 pezzi 19,000 €                         43,380 €                                 28,380 €                                        

volume < 3mc 15,000 €                         60,980 €                                 47,980 €                                        

 3mc < volume < 6mc 23,000 €                         91,470 €                                 72,400 €                                        

 6mc < volume < 12mc 30,000 €                         91,470 €                                 72,400 €                                        VERDE

INGOMBRANTI/RAEE
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Ecopunti 

L’EcoPunto è una struttura chiusa e appoggiata al suolo che maschera i contenitori posizionati al suo interno 

nel rispetto del decoro e arredo urbano. E’costituito da uno o più moduli base al cui interno vengono 

posizionati i contenitori con due modalità: solo nel giorno previsto per la raccolta a calendario e dopo lo 

svuotamento vengono ritirati all’interno delle utenze (ESPOSIZIONE) o vi permangono in via continuativa 

(STAZIONAMENTO). 

 

 

 

Le tariffe, che non coprono i costi del servizio e il costo di acquisto dei moduli, sono state istituite affinché 

solo chi ne ha reale necessità ne faccia richiesta. Il delta costi del servizio sarà rendicontato e riportato come 

voce di costo da coprire nel PEF dell’anno successivo. Mentre il costo dei moduli può essere sostenuto dal 

Comune o, diversamente, riportato come voce di costo nel PEF dell’anno successivo. 

 

 

LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E 

GETTA 

SMALTIMENTO FINALE 

€/kit €/kit €/kit €/kit

120-360  fino a 2 mc € 15,00 € 20,00 € 25,00 compreso

3 kit 120-360  fino a 6 mc € 35,00 € 50,00 € 60,00 compreso

1.700  fino a 10 mc € 70,00 € 100,00 € 120,00 compreso

3 kit 1700  fino a 30 mc € 170,00 € 250,00 € 285,00 compreso

LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E 

GETTA
SMALTIMENTO FINALE

€/kit €/kit €/kit €/kit

120  fino a 1 mc € 15,00 € 20,00 € 25,00 compreso

3 kit 120  fino a 3 mc € 35,00 € 50,00 € 60,00 compreso
Ritiro a sportello

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto

* un viaggio corrisponde a una fornitura, ritiro  presso l'ecoevento e lavaggio finale dei contenitori fino ad un massimo di 24 contenitori da 

360 litri o ad un massimo di 3 contenitori da 1700 litri, per forniture miste si prevede che un contenitore da 1700 litri corrisponde a 4 da 

360 litri

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto

 EVENTO MINOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI 

(€/viaggio*)

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

volume totale di secco 

a disposizione

totale volume  riciclabili 

secondo volumi 

concordati

€ 125,00

 EVENTO MAIOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI 

(€/viaggio*)

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

volume totale di secco 

a disposizione

totale volume  riciclabili 

secondo volumi 

concordati

Utenze 

domestiche

Utenze non 

domestiche

ESPOSIZIONE 22,00 € 22,00 €

STAZIONAMENTO 65,00 €

2,00 € 2,00 €

TIPOLOGIA ECOPUNTO

€/contenitore*anno

CHIAVE

€/utenza

TARIFFE ECOPUNTO



12 
 

Tariffa per transitorio 

 

Per equità non si possono ignorare i 3 mesi in cui i comuni di Bertinoro, Forlì e Forlimpopoli hanno conferito 

con le modalità di servizio precedenti e senza puntuale registrazione dei conferimenti effettuati dagli utenti 

ricadenti in questi tre Comuni, pertanto, in linea con quanto previsto dal regolamento per la disciplina della 

tariffa corrispettiva all’art. 40 comma 1 si applica a tutte le utenze la tariffa puntuale con le modalità seguenti: 

 

• la quota fissa, componente dimensionale e di servizio, a decorrere dal 1 gennaio 2019 

 

• la quota variabile si determinerà distribuendo le quantità di secco dei tre Comuni consolidate nel 

medesimo periodo dell’anno 2018 (gennaio- marzo 2018) con i coefficienti di distribuzione previsti 

per le utenze aggregate, come previsto dalle formule negli allegati 1 e 2 del citato regolamento e 

determinano in funzione dei litri attribuiti i relativi svuotamenti parametrati allo standard dei 120 

litri. 

 

• Il costo annuo di eventuali contenitori opzionali (vegetale o contenitore extra) decorreranno non a 

partire dalla data di effettiva consegna, ma sarà retrodatato dello stesso numero di giorni di cui è 

retrodatata l’effettiva partenza del servizio 

 

Di seguito si riportano per semplicità le formule di ripartizione degli allegati 1 e 2 del regolamento tariffario 

 

RIPARTIZIONE DELLE QUANTITA’ UTENZE DOMESTICHE  

                                                          

                                             Q 

 q(n) =                                   • Kb(n)  

                                   ∑n Kb(n)•N(n) 

 

dove 

q(n)    = quantità di rifiuto attribuibile ad un’utenza con n componenti il nucleo familiare nel periodo 

(kg/periodo);  

Q      = quantità totale di rifiuto raccolto presso il contenitore condominiale nel periodo (kg/periodo);  

N(n)       =  numero di utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare;  

Kb(n)      = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze domestiche con n componenti il nucleo familiare,  

 

Il valore del Kb scelto è quello adottato nelle annualità precedenti dai 3 Comuni oggetto di transitorio, che lo 

hanno definito nel medesimo valore. 
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RIPARTIZIONE DELLE QUANTITA’ FRA DIVERSE UTENZE NON DOMESTICHE  

 

                                         Q 

 q(ap) =                                         • Kd(ap) • S(ap) 

                                  ∑ap Kd(ap)•S(ap) 

 

Dove 

q(ap)     = quantità di rifiuto attribuibile ad un’utenza con attività “ap” nel periodo (kg/periodo);  

Q       =  quantità totale di rifiuto raccolto presso il contenitore condominiale nel periodo (kg/periodo);  

S(ap)      =  superficie dell’utenza non domestica con attività “ap” (m2);  

Kd(ap) = coefficiente di adattamento assegnato alle utenze non domestiche con attività “ap”  

 

Il valore del Kd scelto è quello adottato nelle annualità precedenti dai 3 Comuni oggetto di transitorio, che 

lo hanno definito nel medesimo valore. 

 

Utenze Domestiche

Numero di componenti del 

nucleo familiare

1 1,00

2 1,80

3 2,05

4 2,20

5 2,90

6 3,40

Kb

Utenze Non Domestiche
Utenze Non 

Domestiche

Categoria Categoria

1 3,28 16 11,74

2 3,50 17 10,53

3 4,90 18 7,62

4 6,73 19 10,25

5 5,22 20 7,53

6 4,22 21 8,91

7 13,45 22 45,67

8 8,88 23 39,78

9 8,20 24 32,44

10 8,81 25 19,61

11 12,45 26 17,00

12 5,03 27 58,76

13 11,55 28 22,45

14 14,78 29 42,74

15 6,81 30 15,68

Kd Kd
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SCOSTAMENTI 

 

Trattandosi, come anticipato in premessa, del primo anno di applicazione della tariffa puntuale e del primo 

anno di servizio a regime, qualora si riscontrassero scostamenti rispetto alla copertura dei costi sostenuti, 

ascrivibili a: 

• Servizi integrativi effettuati su richiesta dei Comuni soci, a prezzi inferiori rispetto a quelli previsti 

dall’allegato B del contratto di servizio e comunque non in copertura costo (es. servizio a chiamata 

a domicilio) 

 

• un fatturato inferiore imputabile a comportamenti non prevedibili dell’utenza tali da non riuscire a 

compensare quanto previsto dal PEF (es. numero di conferimenti al di sotto delle quantità utilizzate 

per la determinazione tariffaria, variazioni significative della base imponibile, etc) 

 

• estensione di standard di servizi previsti dal contratto tra la scrivente società ed ATERSIR di cui 

all’allegato A (es. ore annuali CDR, Km annuali spazzamento, n.ro svuotamento cestini etc) e alle 

variazioni di standard di servizio di cui al Disciplinare Tecnico che costituisce parte integrante e 

sostanziale del contratto 

Nei suddetti casi, gli scostamenti riscontrati saranno rendicontati e inseriti nel piano finanziario della prima 

annualità disponibile. A tal fine si fa riferimento alle procedure di cui al capo IV (“Revisione periodica del 

corrispettivo e modifiche in corso di esecuzione”) del contratto di servizio. 
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DESCRIZIONE DEGLI ALLEGATI 

 

Allegato A – PEF Sintetico 2018 

E’ qui riportato lo schema riassuntivo dei costi del piano finanziario come da voci di costo previste dal DPR 

158/99 

 

Allegato B – Costi 

E’ qui riportato lo schema riassuntivo dei costi del piano finanziario ripartiti in fissi e variabili, e in funzione 

della tipologia di utenza (domestica, non domestica ordinaria, non domestica con servizio a pesatura, 

mercati) 

 

Allegato C – Tariffe 

Sono qui riportate tutte le tariffe proposte per l’anno 2019: 

• Utenze domestiche e non domestiche ordinare 

• Utenze non domestiche con servizio a pesatura 

• Tariffe per servizi aggiuntivi 

• Tariffe per mercati 

• Tariffe per eco-eventi 

 

Allegato D – Prospetti di elaborazione e di calcolo 

Sono qui riportate tutte le logiche di calcolo che hanno permesso di determinare le tariffe a partire dai costi 

del PEF. 

 

 



Coordinamento soci

TARIFFA CORRISPETTIVO

PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Art. 1,comma 668, Legge n. 147 del 27/12/2013

Proposta di determinazione tariffaria all'ATERSIR ai sensi dell'articolo 3-bis

 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

CALCOLO DELLE TARIFFE

SOTTO BACINO 2  (distretto forlivese)

ANNO 2019

ALLEGATO A  - PEF 2019



VOCI D.P.R. 158/99

Gestore Comune Totale

CSL 2,780,443.54 € 2,780,443.54 €

CRT 838,530.87 € 838,530.87 €

CTS 4,883,522.00 € 4,883,522.00 €

AC 189,683.21 € 189,683.21 €

CGIND (A) 8,692,179.62 € 0.00 € 8,692,179.62 €

CRD 8,427,000.32 € 8,427,000.32 €

CTR 2,082,114.25 € 2,082,114.25 €

CONAI -2,434,585.02 € -2,434,585.02 €

CGD (B) 8,074,529.55 € 0.00 € 8,074,529.55 €

CG (A+B) 16,766,709.18 € 0.00 € 16,766,709.18 €

CARC 424,465.80 € 424,465.80 €

CGG 6,513,582.77 € 6,513,582.77 €

CCD 172,179.39 € -390,357.00 € -218,177.61 €

CC 7,110,227.97 € -390,357.00 € 6,719,870.97 €

Rn 0.00 € 0.00 €

Amm  3.480.965,37 € * 3,480,965.37 €

Acc 1,375,118.84 € 1,375,118.84 €

CKn 4,856,084.21 € 0.00 € 4,856,084.21 €

Ctot 28,733,021.36 € -390,357.00 € 28,342,664.36 €

Post-mortem discariche (compreso in CTS) 344,127.00 € 0.00 € 344,127.00 €

Conguaglio RIND18 nei PEF 2019 (DGR 

1758/2018 compreso nei CTS)
1,063,315.71 € 0.00 € 1,063,315.71 €

Quota Atersir (compresa nei CGG) 75,372.00 € 0.00 € 75,372.00 €

Quota terremoto (compresa nei CCD) 79,844.00 € 0.00 € 79,844.00 €

Costo fondo incentivante L.R. n°16/2015 

(compreso nei CCD)
316,756.00 € 0.00 € 316,756.00 €

Premio Comuni virtuosi LFA (compreso nei 

CCD)
0.00 € 0.00 € 0.00 €

Incentivo Comuni servizi LFB1 (compreso nei 

CCD)
0.00 € -390,357.00 € -390,357.00 €

CONGUAGLI per formazione fondo (compreso 

nei CCD)
-8,032.00 € 0.00 € -8,032.00 €

CONGUAGLI maggiorazione virtuosi (compreso 

nei CCD)
-1,771.00 € 0.00 € -1,771.00 €

Postergazioni 0.00 € 0.00 € 0.00 €

COSTI DEL SERVIZIO ANNO 2019

*comprensivo dei cassonetti a noleggio UNICARETI
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TARIFFA CORRISPETTIVO

PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Art. 1,comma 668, Legge n. 147 del 27/12/2013
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ANNO 2019

ALLEGATO B  -SINTESI DEI COSTI A TARIFFA



fissi variabili totale in euro RIPARTIZIONE %

9,888,411.67€                                 5,330,548.04€                                 15,218,959.70€                        53.7%

7,331,349.15€                                 5,792,355.50€                                 13,123,704.65€                        46.3%

17,219,760.82€                               11,122,903.54€                               28,342,664.36€                        100.0%

60.8% 39.2% 100.0%

fissi variabili totale in euro RIPARTIZIONE %

9,888,411.67€                                 5,330,548.04€                                 15,218,959.70€                        61.9%

7,202,274.44€                                 2,159,870.53€                                 9,362,144.98€                          38.1%

17,090,686.11€                               7,490,418.57€                                 24,581,104.68€                        100.0%

69.5% 30.5% 100.0%

2,518,238.42€                                 2,518,238.42€                          

1,087,846.54€                                 1,087,846.54€                          

3,606,084.97€                         

non domestiche 33,600.00€                                       26,400.00€                                       60,000.00€                              

non domestiche 95,474.71€                                       95,474.71€                              

non domestiche -€                                         

TOTALE 12,261,054.99€                               11,122,903.54€                               28,342,664.36€                        

RIPARTIZIONE %

RIPARTIZIONE DEI COSTI TOTALI DA COPRIRE 

(servizi ordinari, servizi a chiamata con pesatura, servizi mercati)

Utenze

domestiche

non domestiche

TOTALE

RIPARTIZIONE ALTRI COSTI DA COPRIRE 

(Mercati, MIUR)

RIPARTIZIONE DEI COSTI DA COPRIRE 

RELATIVI AI SOLI SERVIZI ORDINARI 

Utenze

domestiche

non domestiche

TOTALE ORDINARI

RIPARTIZIONE %

RIPARTIZIONE DEI COSTI DA COPRIRE 

RELATIVI AI SOLI SERVIZI A CHIAMATA CON PESATURA

non domestiche



Coordinamento soci

TARIFFA CORRISPETTIVO

PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Art. 1,comma 668, Legge n. 147 del 27/12/2013

Proposta di determinazione tariffaria all'ATERSIR ai sensi dell'articolo 3-bis

 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138

CALCOLO DELLE TARIFFE

SOTTO BACINO 2  (distretto forlivese)

ANNO 2019

ALLEGATO C  - TARIFFE



 Tariffa componente 

dimensionale 

(€/utenza*anno) 

 Tariffa  unitaria 

componente di servizio 

(€/anno) 

 Tariffa componente di 

trattamento(€/kg) 

 Tariffa componente di raccolta 

(€/presa) 

 Tariffa 

componente di 

trattamento(€/kg) 

 Tariffa componente di 

raccolta (€/presa) 

 Tariffa componente di 

trattamento(€/kg) 

 Tariffa componente 

di raccolta (€/presa) 

€ 27.414

€ 61.035

€ 78.947

€ 80.606

€ 99.513

€ 103.494

 Tariffa fissa 

(€/contenitore/anno) 

 Tariffa componente di 

trattamento(€/kg) 

 Tariffa componente di 

raccolta (€/presa) MEDIA 

 Calcolo presunto Tariffa 

(€/svuotamento) 

 €                               10.175  €                                          1.064 

 €                               15.997  €                                          1.702 

 Tariffa fissa 

(€/contenitore/anno) 

 Tariffa componente di 

trattamento(€/kg) 

 Tariffa componente di 

raccolta (€/presa) MEDIA 

 Calcolo presunto Tariffa 

(€/svuotamento) 

 €                                       -    €                                          0.252 

 €                                       -    €                                          1.007 

 €                                       -    €                                          1.612 

componente dimensionale 

media
componente di servizio Totale componente di servizio

componente di 

servizio media
Totale componente di servizio

componente di 

servizio media
Totale

componente di 

servizio

componente di 

servizio media
Totale

componente di 

servizio

componente di 

servizio media
Totale

≤120 € 110.783 € 171.237 € 110.783 € 232.270 € 110.783 € 334.702 € 110.783 € 815.671 € 110.783 € 1,140.564

240 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726

360 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525

componente dimensionale 

media
componente di servizio Totale componente di servizio

componente di 

servizio media
Totale componente di servizio

componente di 

servizio media
Totale

componente di 

servizio

componente di 

servizio media
Totale

componente di 

servizio

componente di 

servizio media
Totale

componente 

trattamento (€/kg)

componente raccolta 

(€/presa)

≤120 € 110.783 € 2,505.172 € 110.783 € 4,460.130 € 110.783 € 7,700.762 € 110.783 € 12,628.037 € 110.783 € 16,262.078 € 1.231

240 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 190.726 € 1.969

360 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 267.525 € 3.077

fisso medio servizio 

(€/anno)
variabile (€/anno) Totale fisso medio servizio (€/anno) variabile (€/anno) Totale

fisso medio servizio 

(€/anno)
variabile (€/anno) Totale

fisso medio servizio 

(€/anno)
variabile (€/anno) Totale

25 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 10.754 € 73.669 € 84.420

120 € 27.059 € 34.320 € 61.380 € 27.059 € 34.320 € 61.380 € 42.542 € 65.520 € 108.060 € 46.000 € 401.832 € 447.830

240 € 42.542 € 68.640 € 111.180 € 42.542 € 68.640 € 111.180 € 59.672 € 131.040 € 190.710 € 72.321 € 803.664 € 875.980

360 € 59.672 € 102.960 € 162.630 € 59.672 € 102.960 € 162.630 #REF! € 196.560 #REF!

Tipo contenitore (l)
 Tariffa fissa 

(€/contenitore/anno) 
 Tariffa variabile (€/kg) 

 Tariffa variabile (€/presa) 

MEDIA 

 Calcolo presunto Tariffa 

(€/svuotamento) 

120  €                               10.175  €                                          1.064 

240  €                               15.997  €                                          1.702 

360  €                               22.439  €                                          2.659 

UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE ORDINARIE

Tariffe rifiuti secco non riciclabile

Categoria

(n. componenti del nucleo familiare)

 Tariffa parte fissa (€/utenza*anno) 
 Tariffa parte variabile rifiuto secco non riciclabile - utenze 

senza compostaggio domestico (€/kg) 

 Tariffa parte variabile rifiuto secco non 

riciclabile- utenze con compostaggio 

domestico o distanza >400m (€/kg) 

 Tariffa parte variabile rifiuto secco non 

riciclabile- utenze con compostaggio domestico  

e distanza >400m (€/kg) 

€ 0.621 € 0.487

2

3

4

5

6

1

€ 56.262 € 1.553 € 1.217 € 1.087 € 0.852

Tariffe raccolta rifiuto vegetale per tipo contenitore

Tipo contenitore (l)

120

 €                                        -    €                                 1.555 

240

 Tariffa rifiuto secco non riciclabile - utenze con servizio specifico per rifiuto secco derivante da particolari situazioni socio-sanitarie 

Tipo contenitore (l)

30

 €                                        -    €                                 0.706 120

240

UTENZE NON DOMESTICHE

Tariffa raccolta rifiuto secco non riciclabile per tipo di contenitore - servizio ordinario 

Tipo contenitore (l)

fisso (€/anno)

<50 mq >=50 mq; <100 mq >=100 mq; <250 mq >=250 mq; <750 mq >=750 mq; <2000 mq

€ 60.455 € 121.488 € 223.920 € 704.889 € 1,029.782

€ 16,151.296

Tipo contenitore (l)

fisso (€/anno) variabile (€/kg-presa)

 2000≤ S < 5000  5000 ≤ S < 10000 10000 ≤ S < 15000 15000 ≤ S < 20000 S ≥ 20000

Tariffe raccolta rifiuto vegetale per tipo contenitore - servizio ordinario

 €                                        -    €                                 1.773 

UTENZE DOMESTICHE

€ 0.002

Tariffe per contenitori aggiuntivi della raccolta Differenziata per tipo contenitore - servizio ordinario (€/contenitore*anno) 

Tipo contenitore (l)

Carta e cartone Vetro Imballaggi leggeri Umido

€ 2,394.389 € 4,349.347 € 7,589.980 € 12,517.254



componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

1,700 € 624.941 € 685.395 € 624.941 € 746.428 € 624.941 € 848.860 € 624.941 € 1,329.829 € 624.941 € 1,654.722

fino a 15000 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035

fino a 25000 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

componente 

dimensionale

componente di 

servizio
Totale

1,700 € 624.941 € 3,019.330 € 624.941 € 4,974.288 € 624.941 € 8,214.920 € 624.941 € 13,142.195 € 624.941 € 16,776.236 € 50.413

fino a 15000 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 2,021.035 € 164.390

fino a 25000 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 2,391.142 € 164.390

Tariffe Unitarie di altri servizi su chiamata commisurati a quantità 

- pesatura individuale

(salvo determinazione di prezziario servizi integrativi per raccolta 

e trattamento)

1,700 € 139.39 € 25.21 € 139.39 € 25.21 € 139.39 € 25.21 € 236.97 € 42.85 € 167.27 € 30.25 € 153.33 € 27.73

fino a 15000 € 626.10 € 98.63 € 626.10 € 98.63 € 626.10 € 98.63 € 1,064.38 € 167.68 € 751.32 € 118.36 € 688.71 € 108.50

fino a 25000 € 695.67 € 98.63 € 695.67 € 98.63 € 695.67 € 98.63 € 1,182.64 € 167.68 € 834.80 € 118.36 € 765.24 € 108.50

UTENZE NON DOMESTICHE CON SERVIZIO A PESATURA

UTENZE NON DOMESTICHE - SERVIZIO A CHIAMATA CON PESATURA

€ 1,029.782

Tariffe Unitarie  servizi su chiamata commisurati a quantità -  pesatura individuale con soglia minima di n. 12 interventi annui

Tipo contenitore (l)

fisso (€/anno)

S < 50 50 ≤ S < 100 100 ≤ S < 250 250 ≤ S < 750 750 ≤ S < 2000 

€ 60.455 € 121.488 € 223.920 € 704.889

€ 0.000

Tipo contenitore (l)

fisso (€/anno) variabile (€/kg-presa)

 2000≤ S < 5000  5000 ≤ S < 10000 10000 ≤ S < 15000 15000 ≤ S < 20000 S ≥ 20000 componente 

trattamento 

(€/kg)

componente raccolta 

(€/presa)

€ 2,394.389 € 4,349.347 € 7,589.980 € 12,517.254 € 16,151.296

Tipo contenitore (l)

Carta e cartone Vetro Imballaggi leggeri Umido

fisso (€/anno) variabile (€/ton) variabile (€/presa)

Altre raccolte

fisso (€/anno) variabile (€/ton) variabile (€/presa) fisso (€/anno) variabile (€/ton) variabile (€/presa) fisso (€/anno) variabile (€/ton) variabile (€/presa)

Vegetale

fisso (€/anno) variabile (€/presa)

€ 0.00 € 0.00 € 0.00 € 0.10 € 0.05 € 0.02

variabile (€/ton) variabile (€/presa) fisso (€/anno) variabile (€/ton)



CARTA E CARTONE VETRO IMBALLAGGI LEGGERI UMIDO

variabile (€/presa) variabile (€/presa) variabile (€/presa) variabile (€/presa)

22 € 0.332

30 € 0.266 € 0.266 € 0.266

120 € 1.062 € 1.062 € 1.062 € 1.593

240 € 2.124 € 2.124 € 2.124 € 3.186

360 € 3.186 € 3.186 € 3.186

Tipo rifiuto Pezzi/volume Tariffa (€/chiamata)

1-3 pezzi 13.000 €                                                

4-6 pezzi 19.000 €                                                

volume < 3mc 15.000 €                                                

 3mc < volume < 6mc 23.000 €                                                

 6mc < volume < 12mc 30.000 €                                                

CARTA E CARTONE VETRO IMBALLAGGI LEGGERI UMIDO

variabile (€/svuotamento)

da applicarsi oltre lo standard di 52 

svuotamenti annui

variabile (€/svuotamento)

da applicarsi oltre lo standard di 52 

svuotamenti annui

variabile (€/svuotamento)

da applicarsi oltre lo standard di 52 

svuotamenti annui

variabile (€/svuotamento)

da applicarsi oltre lo standard di 104 

svuotamenti annui

22 € 0.708

120 € 0.660 € 0.660 € 1.260 € 3.864

240 € 1.320 € 1.320 € 2.520 € 7.728

360 € 1.980 € 1.980 € 3.780

Quantità max per ritiro frequenza settimanale massima
€/anno

CARTONE

€/anno

PLASTICA

fino a 1 mc 1 € 100.000

fino a 2 mc 1 € 120.000

fino a 1 mc 6 € 160.000

fino a 2 mc 3 € 140.000

Tariffe Unitarie Variabili Raccolta Differenziata per tipo contenitore - Svuotamenti oltre lo standard

UTENZE NON DOMESTICHE

volume contenitore

Tariffe annuali per il servizio di raccolta manuale (cartone e plastica molle) 

UTENZE NON DOMESTICHE

TARIFFE PER SERVIZI AGGIUNTIVI

Tariffe Unitarie Variabili Raccolta Differenziata per tipo contenitore - Eccedenze rifiuti

UTENZE DOMESTICHE  E NON DOMESTICHE

Tipo contenitore

Tariffe servizi a chiamata a domicilio - UTENZE DOMESTICHE

INGOMBRANTI/RAEE

VERDE



 tariffa parte fissa 

(€/mq 

presenza/anno) 

tariffa parte 

variabile 

smaltimento secco 

(€/kg)

tariffa parte 

variabile 

trattamento umido 

(€/kg)

BENI NON DEPERIBILI
Beni non deperibili  €                            0.930 

Fruttivendoli  €                            4.060 

Pescivendoli  €                            3.575 

Fiori e piante non sementi  €                            3.218 

Gastronomie  €                            3.003 

Formaggi  €                            2.646 

Dolciumi  €                            2.052 

 €                            0.315  €                            0.099 

BENI  DEPERIBILI

TARIFFE PER MERCATI

TARIFFA UTENZE MERCATALI FISSE

Categoria

Tariffe

TARIFFA UTENZE MERCATALI PRECARIE

Tariffa unitaria a spazio vendita (€/PRESENZA)

Tutte le categorie € 3.206



LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E GETTA CON 

RECUPERO

SMALTIMENTO FINALE 

€/kit €/kit €/kit €/kit

120-360 € 15.000 € 20.000 € 25.000 compreso

3 kit 120-360 € 35.000 € 50.000 € 60.000 compreso

1,700 € 70.000 € 100.000 € 120.000 compreso

3 kit 1700 € 170.000 € 250.000 € 285.000 compreso

LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E GETTA CON 

RECUPERO
SMALTIMENTO FINALE

€/kit €/kit €/kit €/kit

120 € 15.000 € 20.000 € 25.000 compreso

3 kit 120 € 35.000 € 50.000 € 60.000 compreso

TARIFFE PER ECO-EVENTI

TARIFFA  EVENTI MAIOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI (€/viaggio*)
Tipologia Kit

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

€ 125.000

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto

TARIFFA EVENTI MINOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI (€/viaggio*)
Tipologia Kit

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

Ritiro a sportello

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto
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Costi fissi per servizio ordinario  €                   9,743,379.903 

Costi variabili per servizio ordinario  €                   5,164,246.036 

Costi per servizio vegetale  €                      290,031.763 

Costi per servizio con contenitori specifici per rifiuto derivante da particolari situazioni socio-sanitarie  €                        21,302.000 

TOTALE  €                 15,218,959.703 

categoria componenti (n)  utenze (n) abitanti (n) Ka * K3 (v)
utenze "equivalenti" 

parte fissa (n)

 Tariffa componente 

dimensionale 

(€/utenza*anno) 

Entrata componente 

dimensionale (€/anno)

1 1 27,721                          27,721                           0.500 13,861  €                27.414  €               759,946.749 

2 2 25,937                          51,874                           1.002 28,873  €                61.035  €            1,583,059.376 

3 3 15,663                          46,989                           1.081 22,553  €                78.947  €            1,236,549.608 

4 4 10,468                          41,872                           1.120 15,390  €                80.606  €               843,780.776 

5 5 2,861                          14,305                           1.150 5,193  €                99.513  €               284,707.398 

6 6 2,422                          14,532                           1.170 4,572  €              103.494  €               250,661.926 

                             85,072                       197,293                              90,441  €                58.288  €           4,958,705.833 

Tipo contenitore n°  V tot (litri)  V eq 

 Tariffa  unitaria 

componente di 

servizio (€/anno)

Entrata componente di 

servizio (€/anno)

STANDARD                                 85,042                    10,205,040                11,327,594    €               56.262  €           4,784,674.070 

                                85,042                    10,205,040                11,327,594    €               56.262  €           4,784,674.070 

tipo servizio n° utenze riduzioni (%)
% rifiuto secco 

attribuibile

Quantità di rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Quantità equivalente 

rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Tariffa unitaria  

componente di 

trattamento (€/kg)

Entrata componente 

di trattamento 

(€/anno)

ordinario - senza compostaggio 67,967 0% 79.94% 2,718,680 2,718,680 € 1.553 € 4,223,307.718

ordinario con compostaggio umido O distanza > 400m 17,000 30% 19.99% 680,000 476,000 € 1.087 € 739,437.695

ordinario con compostaggio umido E distanza > 400m 105 60% 0.07% 2,415 966 € 0.621 € 1,500.624

TOTALE 85,072 100.0% 3,401,095 3,195,646 € 1.460 € 4,964,246.036

tipo servizio n°prese riduzioni (%)
n.ro prese 

equivalenti

Tariffa unitaria 

componente di 

raccolta (€/presa)

Entrata componente di  

raccolta (€/anno)

ordinario - senza compostaggio 139,834 0% 139,834 € 1.217 € 170,217.998

ordinario con compostaggio umido O distanza > 400m 34,941 30% 34,941 € 0.852 € 29,773.238

ordinario con compostaggio umido E distanza > 400m 18 60% 18 € 0.487 € 8.764

TOTALE 174,793 174,793 € 1.144 € 200,000.000

peso specifico presunto (kg/l) 0.0847

Tipo servizio Tipo contenitore (l)

Tariffa componenti di 

trattamento 

trattamento 

(€/vuotamento)

Tariffa unitaria 

componente di 

raccolta (€/presa)

30 € 3.946

120 € 15.785

30 € 2.762

120 € 11.049

30 € 1.578

120 € 6.314

Tipo contenitore (l) n° V tot V eq

Tariffa  Componente 

di Servizio 

contenitore (€/anno)

costo annuo (€)

 Tariffa  unitaria 

componente di 

servizio (€/l)

 MEDIA 

Entrata componente 

di servizio (€/anno)

120                                     2,151 258,120                        188,247                    € 10.175 € 21,886.42

240                                     7,698 1,847,520                     1,059,183                 € 15.997 € 123,145.34

TOTALE                                     9,849 2,105,640                     1,247,430                 € 14.726 € 145,031.76

tipo servizio n° utenze
Quantità di rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Quantità 

equivalente rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Tariffa  unitaria 

componente di 

trattamento (€/kg)

MEDIA

Entrata componente di 

trattamento (€/anno)

ordinario 9,849 265,923 265,923 € 0.000 € 0.00

TOTALE 9,849 265,923 265,923 € 0.00

tipo servizio n°prese n.ro prese equivalenti

Tariffa  unitaria 

componente di 

raccolta (€/presa) 

MEDIA

Entrata componente 

di  raccolta (€/anno)

ordinario 93,224 81,790 € 1.555 145,000

TOTALE 93,224 81,790 € 145,000.00

Tipo servizio 120 240 360

ordinario € 1.06 € 1.70 € 1.70

Tipo contenitore (l) n° V tot V eq

Tariffa  Componente 

di Servizio 

contenitore (€/anno)

costo annuo (€)

 Tariffa  unitaria 

componente di 

servizio (€/l)

 MEDIA 

Entrata componente 

di servizio (€/anno)

30                                        302 9,060                                                    2,390 € 0.000 € 0.000

120                                     1,486 178,320                                              43,350 € 0.000 € 0.000

240                                          57 13,680                                                  2,614 € 0.000 € 0.000

TOTALE 1,845 201,060 48,354 € 0.000 € 0.000

tipo servizio n° utenze
Quantità di rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Quantità 

equivalente rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Tariffa  unitaria 

componente di 

trattamento (€/kg)

MEDIA

Entrata componente di 

trattamento (€/anno)

ordinario 1,845 1,935,105 1,935,105 € 0.000 € 0.000

TOTALE 1,845 € 0.000

tipo servizio n°prese n.ro prese equivalenti

Tariffa  unitaria 

componente di 

raccolta (€/presa) 

MEDIA

Entrata componente 

di  raccolta (€/anno)

ordinario 30,181 4,230 € 0.706 21,302

TOTALE 30,181 4,230 21,302

Tipo servizio 30 120 240

ordinario € 0.252 € 1.007 € 1.612

Tariffa Unitaria Variabile di Raccolta sulla quantità di secco non riciclabile conferito - servizio ordinario

UTENZE DOMESTICHE

Costi attribuibili alle utenze domestiche

Tariffa Unitaria Fissa Dimensionale

Tariffa Unitaria Fissa Servizio

Tariffa Unitaria Variabile di Trattamento sulla quantità di secco non riciclabile conferito - servizio ordinario

Calcolo presunto Tariffa (€/svuotamento)

Calcolo presunto Tariffa (€/svuotamento) sulla base del peso specifico

ordinario - senza compostaggio € 1.217

ordinario con compostaggio umido O distanza > 400m € 0.852

ordinario con compostaggio umido E distanza > 400m € 0.487

Tariffe Unitaria Fissa Servizio vegetale

145,031.76€                 0.116€                         

Tariffa Unitaria Variabile Trattamento sulla quantità di rifiuto vegetale conferito - servizio ordinario

Tariffa Unitaria Variabile Raccolta sulle prese di rifiuto vegetale conferito - servizio ordinario

Tariffa Unitaria Fissa Servizio rifiuto derivante da particolari situazioni socio sanitarie  conferito - servizio ordinario

€ 0.000 € 0.000

Tariffa Unitaria Variabile Trattamento sulla quantità di rifiuto derivante da particolari situazioni socio sanitarie  conferito - servizio ordinario

Tariffa Unitaria Variabile Raccolta sulla quantità di rifiuto derivante da particolari situazioni socio sanitarie  conferito - servizio ordinario

Calcolo presunto Tariffa (€/svuotamento)



Costi fissi totali attribuiti alle 

utenze non domestiche

Componenti costi 

fissi

 €     4,711,794.08 

 €     1,939,852.92 

 €        550,627.44 

€ 7,202,274.44

costi attribuibili alla componente 

dimensionale
classe di superficie superficie (mq) n° Ks(S) utenze eq K3(v)

 Tariffa componente 

dimensionale (€/anno) 

1 S < 50                      1,783.00                               0.040                                  71 
                                         1.000 

 €                        57.357  €       102,268.295 

2 50 ≤ S < 100 
                            1,534 

                            0.080                                123 
                                         1.000 

 €                      114.715  €       175,972.591 

3 100 ≤ S < 250 
                            1,880 

                            0.150                                282 
                                         1.000 

 €                      215.090  €       404,369.871 

4 250 ≤ S < 750 
                            1,619 

                            0.484                                784 
                                         1.000 

 €                      694.025  €    1,123,626.288 

5 750 ≤ S < 2000 
                               792 

                            0.708                                561 
                                         1.000 

 €                   1,015.011  €       803,889.024 

6  2000≤ S < 5000
                               319 

                            1.647                                526 
                                         1.000 

 €                   2,362.208  €       753,544.459 

7  5000 ≤ S < 10000
                                 73 

                            2.974                                217 
                                         1.000 

 €                   4,265.098  €       311,352.182 

8 10000 ≤ S < 15000
                                 10 

                            5.199                                  52 
                                         1.000 

 €                   7,454.444  €         74,544.442 

9 15000 ≤ S < 20000
                                 10 

                            8.448                                  84 
                                         1.000 

 €                 12,113.472  €       121,134.718 

10 S ≥ 20000
                                 11 

                          11.264                                124 
                                         1.000 

 €                 16,151.296  €       177,664.253 

1 S < 50                         303.00                               0.040                                  12 
                                         1.100 

 €                        63.093  €         19,117.231 

2 50 ≤ S < 100 
                               167 

                            0.080                                  13 
                                         1.100 

 €                      126.186  €         21,073.119 

3 100 ≤ S < 250 
                               120 

                            0.150                                  18 
                                         1.100 

 €                      236.599  €         28,391.927 

4 250 ≤ S < 750 
                                 36 

                            0.484                                  17 
                                         1.100 

 €                      763.427  €         27,483.385 

5 750 ≤ S < 2000 
                                   9 

                            0.708                                    6 
                                         1.100 

 €                   1,116.513  €         10,048.613 

6  2000≤ S < 5000
                                   5 

                            1.647                                    8 
                                         1.100 

 €                   2,598.429  €         12,992.146 

7  5000 ≤ S < 10000
                                 -   

                            2.974                                  -   
                                         1.100 

 €                   4,691.608  €                        -   

8 10000 ≤ S < 15000
                                 -   

                            5.199                                  -   
                                         1.100 

 €                   8,199.889  €                        -   

9 15000 ≤ S < 20000
                                 -   

                            8.448                                  -   
                                         1.100 

 €                 13,324.819  €                        -   

10 S ≥ 20000
                                 -   

                          11.264                                  -   
                                         1.100 

 €                 17,766.425  €                        -   

1 S < 50                         564.00                               0.040                                  23 
                                         1.200 

 €                        68.829  €         38,819.508 

2 50 ≤ S < 100 
                               594 

                            0.080                                  48 
                                         1.200 

 €                      137.658  €         81,768.750 

3 100 ≤ S < 250 
                               441 

                            0.150                                  66 
                                         1.200 

 €                      258.108  €       113,825.817 

4 250 ≤ S < 750 
                               121 

                            0.484                                  59 
                                         1.200 

 €                      832.830  €       100,772.413 

5 750 ≤ S < 2000 
                                 58 

                            0.708                                  41 
                                         1.200 

 €                   1,218.014  €         70,644.793 

6  2000≤ S < 5000
                                 21 

                            1.647                                  35 
                                         1.200 

 €                   2,834.650  €         59,527.650 

7  5000 ≤ S < 10000
                                   8 

                            2.974                                  24 
                                         1.200 

 €                   5,118.118  €         40,944.944 

8 10000 ≤ S < 15000
                                   1 

                            5.199                                    5 
                                         1.200 

 €                   8,945.333  €           8,945.333 

9 15000 ≤ S < 20000
                                   2 

                            8.448                                  17 
                                         1.200 

 €                 14,536.166  €         29,072.332 

10 S ≥ 20000
                                 -   

                          11.264                                  -   
                                         1.200 

 €                 19,381.555  €                        -   

                          10,481                             3,215 € 449.556 € 4,711,794.08

Tipo servizio Tipo contenitore (l) n° V tot k(v) V eq

costi attribuibili componente 

di servizio del rifiuto secco 

non riciclabile 

 Tariffa  unitaria 

componente di servizio 

(€/l)

 MEDIA 

Tipo contenitore (l)

Tariffa  Componente 

di Servizio 

contenitore (€/anno)

Entrata componente di 

servizio (€/anno)

ordinario 30 2 60 1.319 79 30  €                32.910 € 65.821

ordinario 120 8,629 1,035,480 1.110 1,149,383 <= 120  €              110.783 € 955,943.525

ordinario 240 342 82,080 0.956 78,427 240  €              190.726 € 65,228.228

ordinario 360 745 268,200 0.894 239,637 360  €              267.525 € 199,306.229

9,718 1,385,820 1,467,526 € 1,220,543.80

n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq

ordinario 22 0 0 0.775 0 0 0 0.775 0 0 0 0.775 0 0 0 1.318 0

ordinario 30 0 0 0.660 0 0 0 0.660 0 0 0 0.660 0 0 0 1.121 0

ordinario 40 4 160 0.660 106 0 0 0.660 0 3 120 0.660 79 0 0 1.121 0

ordinario 120 0 0 0.608 0 36 4,320 0.608 2,625 0 0 0.608 0 564 67,680 1.033 69,925

ordinario 240 379 90,960 0.478 43,456 49 11,760 0.478 5,618 343 82,320 0.478 39,328 532 127,680 0.812 103,699

ordinario 360 1,070 385,200 0.447 172,088 0 0 0.447 0 866 311,760 0.447 139,279 0 0 0.759 0

1,453 476,320 215,650 85 16,080 8,244 1,212 394,200 178,686 1,096 195,360 173,624

n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot V eq

ordinario 22 0 0 0.930 0 0 0 0.853 0 0 0 0.581 0 0 0 0

ordinario 30 0 0 0.791 0 0 0 0.725 0 0 0 0.495 0 0 0 0

ordinario 40 0 0 0.791 0 0 0 0.725 0 0 0 0.495 0 7 280 185

ordinario 120 0 0 0.729 0 0 0 0.669 0 0 0 0.456 0 600 72,000 72,551

ordinario 240 0 0 0.573 0 0 0 0.526 0 0 0 0.358 0 1,303 312,720 192,101

ordinario 360 0 0 0.536 0 0 0 0.491 0 0 0 0.335 0 1,936 696,960 311,367

0 0 0 0 0 0 0 0 0 3,846 1,081,960 576,204

costi attribuibili alla componente di servizio 

dei rifiuti riciclabili (ordinario e pesatura)
costo unitario eq. Tipo contenitore (l) Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido Vegetale Altre raccolte

Stoviglie in plastica 

Usa e Getta
Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido Vegetale Altre raccolte

Stoviglie in plastica 

Usa e Getta
totale

22 € 6.326 € 6.326 € 6.326 € 10.754 € 7.591 € 6.959 € 4.744 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

30 € 7.341 € 7.341 € 7.341 € 12.479 € 8.809 € 8.075 € 5.506 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

40 € 9.788 € 9.788 € 9.788 € 16.639 € 11.745 € 10.766 € 7.341 € 39.150 € 0.000 € 29.363 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 68.513

120 € 27.059 € 27.059 € 27.059 € 46.000 € 32.471 € 29.765 € 20.294 € 0.000 € 974.116 € 0.000 € 25,943.965 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 26,918.081

240 € 42.542 € 42.542 € 42.542 € 72.321 € 51.050 € 46.796 € 31.906 € 16,123.275 € 2,084.539 € 14,591.776 € 38,474.643 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 71,274.233

360 € 59.672 € 59.672 € 59.672 € 101.442 € 71.606 € 65.639 € 44.754 € 63,848.830 € 0.000 € 51,675.782 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 115,524.612

€ 80,011.255 € 3,058.656 € 66,296.921 € 64,418.607 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 213,785.440

Tipo contenitore (l) n° V tot V eq

Tariffa Componente di 

Servizio contenitore 

(€/anno)

costo annuo (€)

 Tariffa  unitaria 

componente di 

servizio (€/l)

 MEDIA 

Entrata componente di servizio 

(€/anno)

120                                                                                222 26,640                                             19,428.55                       € 10.175  €                                       2,258.850 

240                                                                                306 73,440                                             42,103.15                       € 15.997  €                                       4,895.099 

360                                                                                    1 360                                                 193.00                            € 22.439  €                                            22.439 

TOTALE                                                                                529 100,440                                           61,724.70                       € 13.566  €                                       7,176.388 

0.5

Zona alta densità € 119,106.421

QUOTA FISSA UTENZE NON DOMESTICHE ORDINARIE

Ripartizione dei costi fissi attribuiti alle utenze non domestiche

Tipo di costi

€ 7,202,274.44

costi attribuibili alla componente dimensionale

costi attribuibili componente di servizio del rifiuto secco non riciclabile 

(ordinario e pesatura)

costi attribuibili alla componente di servizio dei rifiuti riciclabili (ordinario e 

pesatura)

Zona

Tariffe Unitarie Fisse - Componente dimensionale
Entrata componente 

dimensionale 

(€/anno)

Zona bassa densità € 4,048,366.122

Zona centro storico € 544,321.541

TOTALE

Tariffa  Componente di servizio - contenitori secco non riciclabile

Tutte le zone € 1,220,543.803 € 0.832

Zona

Contenitori assegnati alla raccolta del secco non riciclabile - servizio ordinario

TOTALE

TOTALE

Zona

Contenitori assegnati alla raccolta differenziata (extra standard) - servizio ordinario

Tipo servizio Tipo contenitore (l)
Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido

Tutte le zone

TOTALE

Zona

Contenitori assegnati alla raccolta differenziata (extra standard) - servizio ordinario

Tipo servizio Tipo contenitore (l)
Vegetale Altre raccolte Stoviglie usa e getta Totale Riciclabili

Tutte le zone

Zona

Tariffe Componente di Servizio Contenitori raccolta differenziata (extra standard) - servizio ordinario Entrata componente di servizio (€/anno)

Tutte le zone € 202,026.119 € 0.371

Tariffe Unitaria Fissa Servizio vegetale

7,176.388€                         0.116€                               



Costi variabili totali attribuiti alle utenze non domestiche  €              5,765,955.50 

Costi variabili attributi al servizio secco non riciclabile a periodicità programmata  €            1,142,395.980 

Costi variabili attributi ai servizi rifiuti riciclabili a periodicità programmata  €            1,017,474.554 

Costi variabili attributi ai servizi a chiamata  €            3,606,084.966 

Servizio
Totale costi variabili 

trattamento(€)
Quantità contabilizzate (kg)

Tariffa unitaria  

componente di 

trattamento (€/kg)

Servizio
Totale costi variabili 

raccolta(€)
n.ro prese n.ro prese equivalenti

Tariffa unitaria 

componente di 

raccolta (€/presa)

secco residuo € 1,093,747.980                                 704,081   € 1.553 secco residuo € 48,648.000                          30,530                            39,527   € 1.231

previsione peso specifico frazione residua (kg/l) 0.0847 

Tipo contenitore

Tariffa componenti di 

trattamento 

trattamento 

(€/vuotamento)

Tariffa unitaria 

componente di raccolta 

(€/presa)

30 3.946€                    1.231€                          

120 15.785€                  1.231€                          

240 31.570€                  1.969€                          

360 47.355€                  3.077€                          

Servizio
Totale costi variabili 

trattamento(€)
Volumi a disposizione (l)

vuotamenti/anno 

presunti
Servizio

Totale costi variabili 

raccolta(€)
Volumi a disposizione (l)

vuotamenti/anno 

presunti

carta € 0.000 € 476,320.000 52 carta € 136,227.520 € 476,320.000 52 

cartone € 0.000 € 0.000 52 cartone € 0.000 € 0.000 52 

vetro € 0.000 € 16,080.000 26 vetro € 4,598.880 € 16,080.000 52 

imballaggi leggeri € 0.000 € 394,200.000 52 imballaggi leggeri € 215,233.200 € 394,200.000 52 

umido € 483,516.000 € 195,360.000 104 umido € 170,666.496 € 195,360.000 104 

vegetale € 0.000 € 0.000 52 vegetale € 0.000 € 0.000 52 

altre raccolte € 0.000 € 0.000 52 altre raccolte € 0.000 € 0.000 52 

Totale € 483,516.00 1,081,960 Totale € 526,726.10 1,081,960

Contenitore 22 120 240 360

carta e cartone € 0.000 € 0.000 € 0.000

vetro € 0.000 € 0.000 € 0.000

imballaggi leggeri € 0.000 € 0.000 € 0.000

umido € 54.450 € 297.000 € 594.000

vegetale € 0.000 € 0.000 € 0.000

altre raccolte € 0.000 € 0.000 € 0.000

Contenitore 22 120 240 360

carta e cartone € 34.320 € 68.640 € 102.960

vetro € 34.320 € 68.640 € 102.960

imballaggi leggeri € 65.520 € 131.040 € 196.560

umido € 19.219 € 104.832 € 209.664

Tipo contenitore 25 30 40 50 100 120 240 360 Totali
carta € 0.000 € 0.000 € 45.760 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 26,014.560 € 110,167.200 € 136,227.520

cartone € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

vetro € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 1,235.520 € 3,363.360 € 0.000 € 4,598.880

imballaggi leggeri € 0.000 € 0.000 € 65.520 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 44,946.720 € 170,220.960 € 215,233.200

umido € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 226,633.248 € 427,549.248 € 0.000 € 654,182.496

vegetale € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

altre raccolte € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

verde cimiteriale € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

stoviglie usa e getta € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

ecocentro € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000 € 0.000

Gettito complessivo quota variabile Differenziate € 1,010,242.096

tipo servizio
Quantità di rifiuti da 

contabilizzare (kg)

Tariffa  unitaria 

componente di trattamento 

(€/kg)

MEDIA

entrata parte 

variabile (€/anno)
tipo servizio n.prese n.prese equivalenti

Costo variabile 

unitario 

raccolta(€/presa) 

MEDIA

entrata parte 

variabile (€/anno)

ordinario 0 € 0.000 € 0.000 ordinario 5,073 4,080 € 1.426 € 7,232.458

TOTALE € 0.000 TOTALE 5,073 4,080 € 7,232.458

Tipo servizio 120 240 360

ordinario € 1.064 € 1.702 € 2.659

Calcolo presunto Tariffa Variabile Vegetale (€/presa)

QUOTA VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE ORDINARIE

Tariffa Unitaria Variabile Trattamento secco residuo - servizi a periodicità programmata Tariffa Unitaria Variabile Raccolta secco residuo - servizi a periodicità programmata

Tariffa Unitaria Variabile Trattamento - Raccolta Differenziata - servizi a periodicità programmata Tariffa Unitaria Variabile Raccolta - Raccolta Differenziata - servizi a periodicità programmata

Tariffe Componente di Trattamento per rifiuti riciclabili per tipo contenitore - servizio senza pesatura individuale a periodicità programmata - (€/contenitore*anno) 

Tariffe Componente di Raccolta per rifiuti riciclabili per tipo contenitore - servizio senza pesatura individuale a periodicità programmata - (€/contenitore*anno) 

Tariffa Componente di Trattamento sulla quantità di rifiuto vegetale conferito - servizio ordinario Tariffa Componente di Raccolta sulle prese di rifiuto vegetale conferito - servizio ordinario



Tipo servizio Tipo contenitore (l) n° V tot k(v) V eq

costi attribuibili 

componente di 

servizio del rifiuto 

secco non riciclabile 

costo unitario eq. Tipo contenitore (l)

Tariffa  Componente di 

Servizio contenitore 

(€/anno)

su chiamata 1700 646 1,098,200 0.442 485,404 1700  €                                   624.941  €             403,711.621 

su chiamata 15000 97 1,455,000 0.162 235,710 15000  €                                2,021.035  €             196,040.386 

su chiamata 25000 50 1,250,000 0.115 143,750 25000  €                                2,391.142  €             119,557.106 

TOTALE TOTALE 793 3,803,200 864,864 TOTALE  €    719,309.114 

n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq

su chiamata 1700 662 1,125,400 0.22 248,713 10 17,000 0.22 3,757 529 899,300 0.221 198,745 0 0 0.38 0

su chiamata 15000 85 1,275,000 0.11 143,438 4 60,000 0.11 6,750 56 840,000 0.113 94,500 0 0 0.19 0

su chiamata 25000 39 975,000 0.08 73,125 0 0 0.08 0 23 575,000 0.075 43,125 0 0 0.13 0

TOTALE TOTALE 786 3,375,400 465,276 14 77,000 10,507 608 2,314,300 336,370 0 0 0

n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot k(v) V eq n° V tot V eq

su chiamata 1700 0 0 0.27 0 9 15,300 0.24 3,719 0 0 0.17 0 1,210 2,057,000 454,935

su chiamata 15000 4 60,000 0.14 8,100 17 255,000 0.12 31,556 0 0 0.08 0 166 2,490,000 284,344

su chiamata 25000 0 0 0.09 0 16 400,000 0.08 33,000 0 0 0.06 0 78 1,950,000 149,250

TOTALE TOTALE 4 60,000 8,100 42 670,300 68,276 0 0 0 1,454 6,497,000 888,529

costi attribuibili alla componente di servizio 

dei rifiuti riciclabili (pesatura)
costo unitario eq. Tipo contenitore (l) Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido Vegetale Altre raccolte Stoviglie usa e getta Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido Vegetale Altre raccolte Stoviglie usa e getta totale

1700 € 139.394 € 139.394 € 139.394 € 236.969 € 167.272 € 153.333 € 104.545 € 92,278.662 € 1,393.937 € 73,739.294 € 0.000 € 0.000 € 1,379.998 € 0.000 € 168,791.891

15000 € 626.103 € 626.103 € 626.103 € 1,064.375 € 751.324 € 688.713 € 469.577 € 53,218.768 € 2,504.413 € 35,061.776 € 0.000 € 3,005.295 € 11,708.129 € 0.000 € 105,498.380

25000 € 695.670 € 695.670 € 695.670 € 1,182.639 € 834.804 € 765.237 € 521.753 € 27,131.136 € 0.000 € 16,000.414 € 0.000 € 0.000 € 12,243.795 € 0.000 € 55,375.345

€ 172,628.566 € 3,898.350 € 124,801.484 € 0.000 € 3,005.295 € 25,331.922 € 0.000  €     329,665.617 

1.2

0.5

QUOTA FISSA UTENZE NON DOMESTICHE CON SERVIZIO A PESATURA

Contenitori assegnati alla raccolta del secco non riciclabile Tariffe  Componente di servizio - contenitori secco non riciclabile

Entrata 

componente di 

servizio (€/anno)

€ 719,309.114 0.831702

Contenitori assegnati alla raccolta differenziata (extra standard) - servizio a pesatura

Tipo servizio Tipo contenitore (l)
Carta Vetro Imballaggi leggeri Umido

Contenitori assegnati alla raccolta differenziata

Tipo servizio Tipo contenitore (l)
Vegetale Altre raccolte Stoviglie Usa e Getta Totale Riciclabili

Tariffe Componente di servizio Contenitori  raccolta differenziata Entrata componente di servizio (€/anno)

€ 329,665.617 € 0.371



tipo servizio
quantità rifiuti attesi 

(kg)
n.prese Tariffa (€/kg) Tariffa media (€/presa) 

secco 5,000,000                                         12,617   € 0.315 € 74.718 € 2,518,238.423

carta* 0                                         13,138   € 0.000 € 37.649

cartone* 0                                                -     € 0.000 € 0.000

vetro 0                                              185   € 0.000 € 304.406 € 56,254.264

imballaggi leggeri 0                                         10,214   € 0.000 € 38.738 € 395,690.219

umido 0                                                -     € 0.099 € 0.000 € 0.000

vegetale 0                                                -     € 0.050 € 0.000 € 0.000

altre raccolte 3,000,000                                           1,848   € 0.020 € 43.983 € 141,280.760

verde cimiteriale 0                                                -     € 0.000 € 0.000 € 0.000

stoviglie usa e getta 0                                                -     € 0.000 € 0.000 € 0.000

Totale 8,000,000 38,002 € 3,606,084.966

QUOTA VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE CON SERVIZIO A PESATURA

Tariffe Unitarie Variabili di altri servizi su chiamata commisurati a quantità - pesatura individuale (salvo determinazione di prezziario servizi integrativi per raccolta e trattamento)
Entrata quota 

variabile (€/anno)

€ 494,621.301



Categoria 
utenze mercatali 

(n)

 Superficie totale 

(mq) 
 Superfici equivalenti  Presenze totali Kd quantità di secco prevista

quantità di umido 

prevista

 tariffa parte fissa 

(€/mq 

presenza/anno) 

tariffa parte 

variabile 

smaltimento secco 

(€/kg)

tariffa parte 

variabile 

trattamento umido 

(€/kg)

entrata totale quota fissa 

(€/mq presenza/anno)

entrata totale 

quota variabile 

(€/anno)

Beni non deperibili 675 22,883 297,479 27,000 13.00  €                    0.930  €                         21,271.737 

Fruttivendoli 57 1,179 66,938 2,285 56.78  €                    4.060  €                           4,786.487 

Pescivendoli 27 679 33,965 1,090 50.00  €                    3.575  €                           2,428.736 

Fiori e piante non sementi 35 663 29,837 1,389 45.00  €                    3.218  €                           2,133.569 

Gastronomie 22 425 17,849 896 42.00  €                    3.003  €                           1,276.306 

Formaggi 33 518 19,181 1,324 37.00  €                    2.646  €                           1,371.596 

Dolciumi 9 162 4,637 376 28.70  €                    2.052  €                              331.570 

Totale 859 26,509 469,886 34,360  €                         33,600.000  €           13,935.993 

Totale Fisse  €             47,535.99 

TOTALE (fisse e precarie)  €             60,000.00 

Presenze totali Entrata totale

3,888  €             12,464.01 

Tariffe Unitarie Mercatali Precari

Tariffa unitaria a spazio vendita (€/PRESENZA)

€ 3.21

UTENZE MERCATALI

TARIFFA UTENZE MERCATALI FISSI- TARIFFA A COMMISURAZIONE PUNTUALE

Elementi di calcolo Tariffe Gettito

                                                  30,284                       44,377  €                    0.315  €                    0.099  €           13,935.993 



LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E GETTA CON 

RECUPERO

SMALTIMENTO FINALE 

€/kit €/kit €/kit €/kit

120-360  fino a 2 mc € 15.000 € 20.000 € 25.000 compreso

3 kit 120-360  fino a 6 mc € 35.000 € 50.000 € 60.000 compreso

1,700  fino a 10 mc € 70.000 € 100.000 € 120.000 compreso

3 kit 1700  fino a 30 mc € 170.000 € 250.000 € 285.000 compreso

LAVABILI COMPOSTABILI
PLASTICA USA E GETTA CON 

RECUPERO
SMALTIMENTO FINALE

€/kit €/kit €/kit €/kit

120  fino a 1 mc € 15.000 € 20.000 € 25.000 compreso

3 kit 120  fino a 3 mc € 35.000 € 50.000 € 60.000 compreso

ECO-EVENTI

 EVENTO MAIOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI 

(€/viaggio*)

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

volume totale di secco a 

disposizione

totale volume  

riciclabili secondo 

volumi concordati

€ 125.000

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto

 EVENTO MINOR

CONSEGNA e RITIRO 

CONTENITORI 

(€/viaggio*)

TIPOLOGIA STOVIGLIE UTILIZZATE

volume totale di secco a 

disposizione

totale volume  

riciclabili secondo 

volumi concordati

Ritiro a sportello

tariffa svuotamenti intermedi 80 €/chiamata per tipologia rifiuto + 0,315€/kg per il secco raccolto

* un viaggio corrisponde a una fornitura, ritiro  presso l'ecoevento e lavaggio finale dei contenitori fino ad un massimo di 24 contenitori da 360 litri o ad un massimo di 3 

contenitori da 1700 litri, per forniture miste si prevede che un contenitore da 1700 litri corrisponde a 4 da 360 litri



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio Locale di Forlì - Cesena n. 3 del 28.03.2019 

 
 
 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti: bacino territoriale dei comuni di Bertinoro, 

Castrocaro Terme e Terre del sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, 

Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, 

Predappio, Rocca San Casciano, Tredozio - approvazione del Regolamento 

per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva e delle tariffe per l’anno 

2019 
 

 
 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 
articoli 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
 
 
          

Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

F.to Ing. Stefano Rubboli 
 
Bologna, 28 marzo 2019 
 
 
 



 

Approvato e sottoscritto 

 

 

Il Coordinatore del Consiglio Locale  

di Forlì - Cesena 

F.to Dott. William Sanzani 

Il segretario verbalizzante 

F.to Ing. Stefano Santandrea 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 

quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

 

 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 31 maggio 2019 
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